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L
'11 Dicembre 2014 è entrato in vi-
gore il D. L. n. 132/2014, conver-
tito in Legge n. 162/2014 che
permette di separarsi, divorziare

o modificare le precedenti condizioni di
separazione o divorzio, in maniera del
tutto consensuale e quindi semplificata,
senza rivolgersi- in determinati casi- ad
avvocati o al Tribunale.
Con l'entrata in vigore di questa nuova
legge ai coniugi è data la possibilità di
presentare una richiesta congiunta al-
l'ufficiale dello Stato Civile del Comune
ove uno dei due coniugi sia residente al
momento della decisione, ove è iscritto
l'atto di matrimonio a seguito di cele-
brazione con rito civile, ove è trascritto

l'atto di matrimonio celebrato con rito
religioso oppure nel luogo in cui è tra-
scritto l'atto di matrimonio celebrato
all'estero. 
L'art. 12 della Legge n. 162/14 permet-
te di agire quindi senza avvocato pre-
sentando una richiesta congiunta all'Uf-
ficiale dello Stato Civile. Questo proce-
dimento  è però attivabile a determina-
te condizioni: i coniugi non devono ave-
re figli minori, figli maggiorenni incapa-
ci (sottoposti a tutela, curatela o ammi-
nistrazione di sostegno), figli portatori
di handicap ai sensi della l. 104/1992.
Se ci sono figli, questi ultimi devono es-
sere maggiorenni ed economicamente
autosufficienti.

Per perfezionare l'accordo bisogna altre-
sì non includere alcuna clausola avente
carattere dispositivo sul piano patrimo-
niale (come ad. esempio l'uso della casa
coniugale, eventuali passaggi o asse-
gnazioni di immobili), l'unica eccezione
può risolversi nell'attribuzione di un as-
segno di mantenimento in caso di se-
parazione o di un assegno divorzile in
caso di scioglimento del matrimonio o
cessazione degli effetti civili. 
Nel caso in cui ci sia la presenza di figli
minori si può procedere sempre in base
a questa legge di riferimento con l'art. 6
in regime di negoziazione assistita con
l'assistenza di almeno un avvocato per
parte. Con l'art. 6 infatti si possono sta-

bilire anche altri aspetti inerenti la vita
dei coniugi, come ad esempio manteni-
mento, assegnazione della casa coniu-
gale, ma soprattutto si può procedere in
questo modo anche in presenza di figli
minori. L'art. 6 prevede, infatti, in regi-
me di negoziazione assistita un invito
formale di una parte nei confronti del-
l'altra, che deve rispondere entro trenta
giorni. Segue la redazione di un ac-
cordo scritto da parte dei legali e firma-
to dai coniugi che andrà successivamen-
te depositato in Procura per l'omologa
del P. M. Successivamente all'omologa ci
sarà la trasmissione all'Ufficiale dello
Stato Civile di competenza che provve-
derà ai dovuti adempimenti, quali ad
esempio l'annotazione dell'accordo nel-
l'atto di matrimonio.
Ai fini del divorzio occorre invece che sia
stata pronunciata con sentenza passata
in giudicato la separazione giudiziale dei
coniugi oppure sia stata omologata la se-
parazione consensuale e che la separazio-
ne si sia protratta ininterrottamente per
dodici mesi a far data dalla presentazio-
ne dei coniugi davanti al presidente del
Tribunale nelle procedura di separazione
consensuale e di sei mesi nel caso di se-
parazione consensuale ciò anche quando
il giudizio contenzioso si sia trasformato
in consensuale ovvero dalla data certifi-
cata nel caso di negoziazione assistita da
avvocati (ex. art. 6) o dalla data dell'ac-
cordo concluso davanti all'Ufficiale dello
Stato Civile (ex. art. 12).

G.G.

Apertura 3

Il divorzio breve piace anche in Ciociaria
Itempi cambiano ed anche il tabù del "matrimonio tomba dell'amore" cade, dal momento che finalmente anche in Ita-

lia, chi volesse porvi fine- per motivi ben chiari e legalmente fissati- potrà farlo senza attendere anni, come accadeva
fino al 2014. Nel 2015, infatti, è arrivata la legge che permette il cosiddetto divorzio breve e, soprattutto, il ricorso
agli uffici comunali per separazioni e divorzi consensuali. Abbiamo provato a sondare il campo contattando alcuni dei

Comuni dell'area centro-nord della provincia di Frosinone, per capire, a detta dei responsabili dei rispettivi servizi, come stia
andando questa procedura e come abbiano risposto i cittadini. In generale c'è da dire che non si tratta di numeri da capo-
giro ma, considerando la recentissima novità e la prime normali diffidenze, si può affermare che molte coppie, o meglio ex
coppie, aspettavano con ansia questa novità. È quello che ci ha sottolineato la responsabile dei servizi demografici del Comu-
ne di Alatri, d.ssa Santoro, che oltre a fornirci in tempi rapidissimi i dati numerici sul fenomeno, ci ha espresso qualche con-
siderazione. Quello che più ha toccato la responsabile comunale, è il sollievo che molte persone, giovani ma anche meno gio-
vani, provano nel momento in cui, arrivati in ufficio in Comune per chiedere informazioni, capiscono che una volta tanto in
Italia esiste una legge a tutela del cittadino e che semplifica la vita. Molti di questi cittadini, dopo aver sofferto condizio-
ni umane difficili per lungo tempo, arrivano addirittura a confidarsi con il dirigente comunale. Dall'avvio del servizio, nel
2015, ad Alatri sono stati effettuati 12 atti, di cui 7 procedure ex art. 6 della Legge 162 ovvero con l'assistenza dei legali
e 5 atti diretti fatti proprio in Comune (ex art.12) senza l'assistenza degli avvocati. Al comune di Ferentino, invece, boom
di adesioni, con 35 divorzi e 20 separazioni; su Fiuggi ci sono stati 6 i divorzi e una separazione e, per finire, nel comune
capoluogo ci sono stati 15 divorzi ex art. 12 (senza assistenza avvocati) e 5 divorzi ex art. 6 (con assistenza avvocati).    

A.T.

“I NUMERI”
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Dirsi addio oggi è più semplice





Primo Piano 5

"Si stava meglio quando si stava
peggio": potremmo invocare questo
modo di dire per la situazione che

vogliamo esaminare. Ma io vorrei invece
dire che "si stava meglio quando si stava
meglio", quando l'energia elettrica, la
telefonia, l'acqua erano in mano pubbli-
ca, quando se protestavi sapevi almeno
a chi rivolgerti e qualcuno che ti dava
ascolto prima o dopo lo trovavi e non
dovevi passare il tuo tempo a dialogare
con una voce registrata, quando le bol-
lette arrivavano e le tariffe erano quelle
e basta.
Le bollette appunto: in questo caso
quelle dell'Acea Ato5 che hanno fatto
impazzire tanti utenti per il semplice
fatto che non c'erano. Quanta gente si è
trovata a dover pagare l'utenza dell'ac-
qua degli ultimi periodi senza ricevere
una bolletta ma una semplice telefonata
- a volte anche intimidatoria - che ri-
chiedeva il pagamento di fatture che

non avevi mai visto. Ed alle tue recrimi-
nazioni e perplessità ti veniva risposto
che avevi dieci giorni di tempo per pa-
gare pena il distacco dell'acqua e che la
bolletta te la potevi andare a cercare sul

sito dell'Acea Ato5: ma perché non ci
abbiamo pensato nelle nostre convulse

giornate che potevamo fare così e poi
vallo a dire a tanti anziani che internet
non sanno nemmeno cosa sia (forse una
squadra di calcio). E gli estremi della
bolletta con l'importo ti vengono detta-

ti per telefono e tu
ti devi preoccupare
di andare a pagare
di corsa (rivallo a
dire agli anziani di
cui sopra che maga-
ri hanno capito un
numero per un altro
al telefono e poi de-
vono trovare qualcu-
no che gli compili il
modulo e vada alla
posta a pagare). Poi
si va di corsa a pa-
gare (per non far
passare i dieci gior-

ni) e ti arriva - questa sì - la bolletta
successiva (bontà loro cioè dell'Acea

Ato5) con il carico delle spese ammini-
strative di recupero crediti: e tu ti trovi
ad essere - senza colpa - un cattivo pa-
gatore. A qualcuno è pure successo di
aver pagato e di ricevere continuamente
solleciti per pagare quello che è stato
evaso, con l'aggravio di telefonate e let-
tere per dimostrare il pagamento e rimo-
strare contro l'inefficienza di una socie-
tà per la quale l'utente sembra non avere
diritti ma solo doveri.
A fronte di tutto questo c'è l'inerzia del-
le amministrazioni locali della nostra
provincia, che invece di riprendersi il
servizio tollerano lo strapotere di Acea
Ato5. Ma l'acqua non è un bene primario?
Non abbiamo votato perché sia pubblica?
Speriamo che la prossima campagna
elettorale per il rinnovo di molte ammi-
nistrazioni abbia anche questo come te-
ma rilevante e prioritario.

Paolo  Fiorenza

SPECIALE ACEA/ATO5
… Fa acqua da tutte le parti

Hai fatti, disservizi, iniziative, foto notizie, eventi da segnalare?
Scrivi a Gente Comune: gente.comune@email.it
Oppure chiama o invia un fax allo: 0775 441344

SU FACEBOOK: 
GENTE COMUNE PERIODICO GRATUITO
Aggiungici ai tuoi amici e seguici ogni giorno

A molti cittadini arrivano richieste di pagamento tramite telefono





Focus 7
Le coppie giovani non fanno più figli
I dati del censimento in provincia di Frosinone segnano anche il boom dei "single"

Q
uale occasione migliore del Na-
tale per parlare di Censimento
della popolazione. In fondo, se
Giuseppe e Maria si sono messi

in viaggio verso Betlemme in un lonta-
no dicembre dell'anno zero della cristia-

nità, è solo perché Cesare Augusto ha ri-
tenuto necessario disporre di dati sulla
popolazione del suo Impero. A noi, 2015
anni dopo, va decisamente meglio consi-
derato che a muoversi sono le informazio-
ni e non le persone, quindi analizziamo i
dati e vediamo che storia ci raccontano. 
In sintonia con il clima natalizio, pro-
viamo a riflettere sulla famiglia, premet-
tendo che l'analisi fa riferimento ai dati
aggiornati all'ultimo censimento del
2011, ma descrivendo fenomeni struttu-
rali risulta comunque rappresentativa e
utile a delineare come dal 1991 ad oggi,
siano cambiati significativamente le ca-
ratteristiche e le abitudini delle famiglie
italiane. 
Un primo aspetto evidenziato dai dati è
la riduzione del numero medio di com-
ponenti delle famiglie, passato, nelle
città considerate, dai 3,0 del 1991 ai 2,6
del 2011. 

A scanso di macabri equivoci, precisia-
mo che l'utilizzo di dati medi permette
di misurare un fenomeno complesso in
modo semplice ed intuitivo mostrando-
ne l'evoluzione nel tempo, motivo per

cui ha senso parlare di "mezzi compo-
nenti" per capire, ad esempio, che i
nuclei familiari stanno diventando più
piccoli, ma in nessuno di essi si aggira-
no genitori, nonni o figli dimezzati.
Tornando alle famiglie, nonostante la

contrazione rilevata negli ultimi anni,
resta confermata per la provincia di Fro-
sinone una maggiore ampiezza, rispetto
alla media del Lazio (pari a 2,3) e dell'I-

talia (con 2,4).
Ancora più evidente, tuttavia, è la pro-
fonda trasformazione della struttura
sociale che, anche nella nostra provin-
cia, tende sempre più a fondarsi su com-
ponenti singole o forme di coabitazione
nate più pensando agli equilibri di bi-
lancio che agli equilibri coniugali. 

Le "famiglie" costituite da componenti
singoli, infatti, risultano in costante au-
mento con un'incidenza percentuale sul
totale delle famiglie che passa in media
dal 17,4% del 1991 al 28,3% del 2011.

Tale tendenza, sta riducendo il divario
tra le città della nostra provincia e la
media rilevata per il Lazio (pari al
37,5%) e per l'Italia, che si attesta al
33,8%. In proposito, va precisato che
sul dato regionale pesa la presenza di

Roma dove si con-
centrano diversi
fenomeni come
l'immigrazione o
le coabitazioni
determinate da
motivi professio-
nali o di studio.
Quanto al dato
nazionale, ovvia-

mente la media è relativa ad un maggior
numero di situazioni profondamente di-
verse, basti pensare ad esempio al con-
fronto tra la tradizione familiare del

nord e quella tipica del sud. 
In generale, il numero di famiglie che
raccolgono più generazioni sotto lo
stesso tetto è in lieve aumento, fenome-
no che emerge se si tiene conto che sul
diverso andamento del valore medio in-
cide il caso di Alatri, passata da una
significativa presenza di famiglie com-

poste da più nuclei di generazioni diver-
se, pari al 5,4% del 2009, ad una situa-
zione più vicina alla media con il 3,3%
del 2011. 
Passando all'esame delle famiglie giova-
ni, dove per giovani si intendono, rela-
tivamente agli indicatori presentati, le
persone di età compresa tra i 15 e i 35
anni, si osservano nel periodo in esame
profonde trasformazioni, tuttora in corso.
Un primo dato interessante è il forte
aumento della percentuale di giovani
che vivono da soli, che tende a riavvici-
nare i dati provinciali alla media nazio-
nale, con buona pace delle mamme cio-
ciare e complice, forse, la contempora-
nea riduzione dell'indicatore registrata a
livello nazionale, come conseguenza
delle difficoltà economiche incontrate
dai giovani in cerca di indipendenza. 
Dall'1,8% medio del 1991, si raggiunge
nel 2011 il 4,6% (rispetto all'8,9% del
Lazio e al 7% dell'Italia), con un sensi-
bile aumento per la città di Frosinone,

passata nel periodo dall'1,6% al 6,7%
seguita da Ferentino, che raggiunge il
6,3% partendo dal 3,3% del 1991. 
In generale, le famiglie monogenitoriali
risultano in lieve aumento, mentre più
significativa è la riduzione rilevata per
l'incidenza delle coppie giovani senza fi-
gli. Quest'ultimo indicatore, passato dal
4,3% medio del 1991 al 2,2% del 2011,
indica una contrazione del potenziale di
crescita demografica della nostra pro-
vincia. 
Ancora più evidente è la riduzione regi-
strata nell'incidenza delle coppie giova-
ni con figli che dal 1991 al 2011 passa
dal 22,3% al 7,5%. 
A completamento dell'analisi, spostiamo
l'indagine verso l'opposto estremo della
fascia di età che raccoglie le persone di
età superiore ai 65 anni.

L'incidenza degli anziani soli rispetto al
totale della popolazione anziana, seppu-
re in crescita dal 22,7% al 25,7% sul pe-
riodo considerato, resta al di sotto del
dato regionale e nazionale, pari rispetti-
vamente a 28,1% e 27,1% nel 2011. 
Tale dato, insieme all'aumento delle
coppie anziane senza figli, passate dal
9,1% al 12,8%, tende a segnalare possi-
bili aree socialmente fragili ed a rischio
di esclusione. 
Altrettanto interessante è l'analisi dei
dati relativi ai nuclei familiari con geni-
tori anziani e figli. In particolare, sia
l'incidenza delle famiglie monogenito-
riali sia quella delle coppie anziane con
figli hanno registrato un aumento pas-
sando, rispettivamente, dall'1,9% al
3,7% e dall'1,6% al 4,1%. L'andamento
di tali indicatori evidenzia, anche per il
territorio provinciale, la tendenza dei fi-
gli adulti a prolungare la propria perma-
nenza all'interno della famiglia di origi-
ne per approfittare delle cure e del so-
stegno economico dei genitori.             
Come sempre, i dati presentati possono
servire agli amministratori locali per leg-
gere il proprio territorio e derivarne utili
indicazioni sulle politiche da attivare. 
Considerato il clima natalizio, possiamo
aggiungere che, sicuramente, l'evoluzio-
ne della famiglia come fotografata dal-
l'ultimo censimento, non fa che confer-
mare anche in campo demografico le
previsioni di contrazione dei consumi,
se non altro perché in presenza di fami-
glie più piccole e destrutturate anche i
regali di Natale tendono a diminuire,
con pesanti ricadute in termini occupa-
zionali sul settore, fabbrica di Babbo
Natale inclusa.  

Paola  Manchi
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Anziani 
soli

Famiglie 
monogenit

oriali 
anziane

Coppie 
anziane 

senza figli 

Coppie 
anziane 
con figli

Alatri 2,8 23,9 2,8 3,3 1,3 2,4 8,3 22,6 3,2 11,7 4,0
Anagni 2,6 27,9 2,0 3,9 0,7 2,8 8,0 25,9 3,6 13,3 4,1
Ceccano 2,6 27,0 2,1 3,6 0,9 2,3 7,0 26,4 4,3 12,3 4,2
Ferentino 2,5 31,5 1,6 6,3 1,2 2,1 7,5 29,4 3,1 12,7 3,5
Frosinone 2,4 34,1 1,4 6,7 1,3 1,7 5,5 27,5 5,0 13,5 4,2
Veroli 2,7 25,7 2,5 4,0 0,7 2,1 8,8 22,5 3,2 13,3 4,4
Lazio 2,3 37,5 1,7 8,9 1,4 2,5 5,6 28,1 5,0 13,9 4,3
Italia 2,4 33,8 1,4 7,0 1,0 3,1 7,1 27,1 4,7 14,5 4,4

2001
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famiglie 

Famiglie 
senza 
nuclei

Famiglie 
con due o 
più nuclei

Giovani 
che vivono 

soli

Famiglie 
monogenit

oriali 
giovani 

Coppie 
giovani 

senza figli 

Coppie 
giovani 
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Anziani 
soli

Famiglie 
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anziane

Coppie 
anziane 

senza figli 

Coppie 
anziane 
con figli

Alatri 3,0 18,5 3,5 2,6 1,0 3,8 15,1 20,4 2,2 10,4 2,7
Anagni 2,9 17,3 1,6 1,9 0,7 4,0 12,8 19,8 2,5 12,3 2,0
Ceccano 2,9 20,4 2,2 1,7 0,4 3,9 13,0 26,5 2,8 12,0 2,8
Ferentino 2,6 27,1 0,3 4,7 1,1 4,4 14,2 29,6 2,2 11,9 2,3
Frosinone 2,7 26,0 1,3 5,3 1,3 3,7 10,7 25,4 3,2 10,7 2,8
Veroli 2,8 21,7 2,6 2,2 0,7 2,4 15,6 23,7 2,2 13,4 2,3

1991
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Anziani 
soli

Famiglie 
monogenit

oriali 
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Coppie 
anziane 

senza figli 

Coppie 
anziane 
con figli

Alatri 3,3 14,6 5,4 1,4 0,8 4,2 23,5 16,7 1,9 7,9 2,1
Anagni 3,0 16,1 1,5 1,3 0,6 4,5 20,6 21,3 2,0 8,4 1,4
Ceccano 3,1 16,2 2,3 1,1 0,8 4,5 23,3 21,0 1,9 8,9 1,6
Ferentino 2,8 23,0 0,6 3,3 0,9 4,8 22,5 31,1 1,9 10,0 1,5
Frosinone 3,1 16,0 2,5 1,6 1,0 4,3 19,2 20,9 2,1 7,0 1,5
Veroli 3,0 18,7 2,0 1,8 0,8 3,6 25,0 25,4 1,5 12,1 1,7



C
resce ancora la tassa sui rifiuti nel nostro Paese:
nel corso del 2015, una famiglia media italiana
ha pagato 298 euro (+2% rispetto al 2014).
Media più alta nel Lazio con 316 euro per nucleo

familiare, sebbene in discesa rispetto ai 324 del 2014:
fra le province Frosinone è la più cara con 348 euro,
Viterbo la più economica con 210 euro. E se a livello
nazionale la raccolta differenziata si attesta nel 2014 al
45,2% (+2,9% rispetto al 2013), nel Lazio si arriva al
32,7% (+6,2%), mentre lo smaltimento in discarica è in
netta diminuzione al 20% (-26% su anno precedente).

E' questo il quadro che emerge dalla annuale rilevazio-
ne dell'Osservatorio prezzi e tariffe di Cittadinanzatti-
va che per l'ottavo anno consecutivo ha realizzato
un'indagine sui costi sostenuti dai cittadini per lo
smaltimento dei rifiuti in tutti i capoluoghi di provin-
cia, prendendo come riferimento nel 2015 una famiglia
tipo composta da 3 persone, con un reddito lordo com-
plessivo di 44.200 euro ed una casa di proprietà di 100
metri quadri. Il Dossier è disponibile sul sito internet
www.cittadinanzattiva.it. 
Secondo il rapporto Rifiuti urbani 2015 dell'Ispra (Isti-

tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambienta-
le) nel 2014 in Italia sono state prodotte 29,7 milioni di
tonnellate di rifiuti urbani con una media pro capite di
488 kg (+0,2% rispetto al 2013). Il 46% dei rifiuti urba-
ni italiani e' prodotto nelle regioni del Nord, il 32% nelle
regioni del Sud ed il restante 22% in quelle centrali.
Per quanto riguarda la produzione pro capite la media
più elevata e' quella del Centro (547 kg), segue il Nord
(496 kg) ed infine il Sud (443 kg). Nel Lazio ogni cit-
tadino produce in media 523 kg di rifiuti l'anno.

Riccardo  Strambi

Statistiche dal territorio8
Tassa sui rifiuti, in Provincia di Frosinone si paga di più

Secondo la rilevazione di Cittadinanza Attiva nel Lazio le tariffe scendono rispetto al 2014

I
nuovi dati ACI ISTAT presentati ieri, lunedì 2 no-
vembre 2015, a Roma non possono essere consi-
derati positivi per la provincia di Frosinone che
vede sostanzialmente, come in tutta la Regione,

uno "stallo" delle cifre riferite a incidenti, feriti e mor-
ti su strada. Vediamo nel dettaglio qualche dato e for-
muliamo alcune considerazioni preliminari:
A  livello  Regionale, nel Lazio durante il 2014, si sono
verificati 20.589 incidenti con 371 morti. Nel 2013 gli
incidenti furono 22.167 con 366 morti su strada. Per
cui, benché si siano registrati molti meno incidenti (-
7,1%), la mortalità è salita di un punto percentuale
abbondante. 
La  provincia  di  Frosinone rimane come da anni la ter-
za, dopo Roma e Latina, per numero di incidenti e per
morti conseguenti a sinistri stradali. Il totale degli
incidenti è passato da 1.100 del 2013 a 1.010 del
2014, con un calo dell'8%; riduzione, seppur lieve,
anche per il numero di defunti che passa dai 38 del

2013 ai 37 del 2014.
"Il mancato entusiasmo che esprimiamo come Ente de-
putato anche alla sicurezza stradale e alla tutela degli
utenti della strada- dichiara il direttore dell'Automobi-
le Club Frosinone Ferdinando del Prete- è dovuto al fat-
to che, sebbene i dati mostrino un lieve miglioramen-
to, negli ultimi dieci anni il trend era stato marcata-
mente positivo. Questo ci induce - continua il dirigen-
te- a insistere nelle azioni e nei progetti di educazio-
ne stradale e guida sicura che ormai da anni proponia-
mo in tutte le forme ad istituzioni pubbliche ed atto-
ri della società civile. Proprio negli ultimi dieci giorni
abbiamo organizzato altri due eventi, il primo in col-
laborazione con partner privati tra cui la catena di
ausili vista-udito Otovision, rivolto a bambini, giovani
ed adulti, denominato "Occhio alla strada" e che ha ri-
cevuto un buon riscontro dalla popolazione. L'altro
evento "Ambasciatori della Sicurezza Stradale", si è
tenuto sabato scorso presso il Centro di Guida Sicura

ACI di Vallelunga, dove abbiamo portato altri 45 ra-
gazzi dell'Autoscuola "Guida Sicura" in collaborazione
con l'IIS di Ceccano (sede Alberghiero di Ceccano e
sede Tecnico Economico di Ceprano - accompagnati
dai professori Crocca e Sbardella) ad effettuare gratui-
tamente i test di guida su bagnato ed in situazioni cri-
tiche seguiti da piloti professionisti. Ricordo inoltre-
conclude del Prete- che è attivo da diversi anni il ser-
vizio "SegnalACI il disservizio" che questo Automobile
Club ha ideato per offrire agli utenti della strada della
provincia di Frosinone uno strumento per segnalare
problematiche legate alla viabilità, alla circolazione
stradale, alla manutenzione della rete viaria, tramite
diversi canali anche tecnologici (social network, sito,
email, fax) che invitiamo i cittadini ad usare perché il
buono stato delle infrastrutture è una delle condizioni
fondamentali per evitare incidenti".

Andrea  Tagliaferri

Incidenti stradali, bilancio neutrale per la Ciociaria
Successo per le due ultime iniziative di educazione stradale, "Occhio alla Strada" e "Ambasciatori della Guida Sicura"



A
lfredo Pallone, Wanda
Ciaraldi, Danilo Colle-
pardi, Fernando D'Ama-
ta, Gerardo Gaibisso,

Rita Padovano, Giuseppe Pa-
liotta, Fabio Schietroma, Ettore
Urbano. Non sono nove undice-
simi di una squadra di calcio lo-
cale. Sono politici ciociari, per
l'esattezza ex consiglieri regio-
nali, che rientrano nei 77 fir-
matari dei ricorsi contro la ridu-
zione del vitalizio. Il loro vita-
lizio. Quelli, per intenderci, che
hanno "pagato" la riforma del
2014 del Presidente Zingaretti
con cui, la Regione, ha modifi-
cato la legge sugli assegni a cui

hanno diritto, una volta con-
cluso il mandato, gli ex membri
della Pisana. Una legge che
permette risparmi, annui, di 4
milioni di euro.

La  riforma  voluta  da  Zingaretti.
Nella scorsa legislatura, era
consentito agli ex consiglieri
regionali del Lazio di aver dirit-
to al vitalizio, l'assegno cioè
che spettava a ciascun consi-
gliere una volta terminato il
mandato, a partire dai 55 anni
(o 50, con una decurtazione
percentuale per ogni anno di
anticipo). La legge 12/2014,
passata in Commissione Bilan-

cio del 'nostro' presidente Mau-
ro Buschini, ha abolito i vitali-
zi (i consiglieri di questa legis-
latura non lo percepiranno) e,
per quanti hanno maturato il
diritto all'assegno senza ancora
percepirlo, ha aumentato l'età
minima a 65 anni, anticipabile
a 60 sempre previa decurtazio-
ne del 5% per ogni anno di an-
ticipo fino al conseguimento
dell'età minima. Per coloro che
già percepiscono l'assegno, in-
vece, è stato inserito un contri-
buto di solidarietà di durata
triennale ad aliquota progressi-
va a decorrere dal primo gen-
naio 2015. Le aliquote dipen-

dono dall'ammontare del vitali-
zio e sono così distribuite: del
6% per scaglioni eccedenti da
14 a 20 volte l'importo minimo
Inps; del 12% da 20 fino a 30
volte; del 18% oltre tale soglia.
Inoltre, i vitalizi sono stati
ridotti sempre dal primo gen-
naio scorso, dell'8% (fino a
1.500 euro lordi mensili), del
10% (da 1.500 a 3.500 euro) e
del 17% oltre tale soglia. Le
aliquote vengono però maggio-
rate del 40% se il beneficiario
dell'assegno percepisce un altro
vitalizio dalla Camera, dal
Senato o dal Parlamento Ue.

La  rivolta  degli  ex. Questa ri-
forma ha fatto letteralmente
imbufalire gli ex consiglieri. Gli
stessi che da allora si battono
attraverso ricorsi giudiziari e
che hanno citato in giudizio la
Regione contro 'abnormi prov-
vedimenti amministrativi'. Gli
ex consiglieri, attraverso i loro
avvocati, denunciano l'illegitti-
mità del provvedimento perché,
in buona sostanza, dicono di
aver pagato i contributi richie-
sti quando erano in carica e i
loro diritti sono dunque acqui-
siti. Ogni detrazione, è da con-
siderarsi infondata.
Avranno pensato che, anche

dopo la decurta-
zione con la citata
legge 12/2014, il
loro vitalizio su-
pera lo stipendio
medio italiano? E
i risparmi per le
casse regionali?
Evidentemente
no. Saranno i
giudici, dunque,
a decretare chi
avrà ragione.

Riccardo  Strambi

News dalla Regione 9
La “rivolta” degli ex consiglieri regionali 
Il taglio dei vitalizi da parte di Zingaretti ha fatto salire sulle barricate molti di loro. A presentare ricorso anche nove ciociari





News dal Capoluogo

I
l 23 ottobre scorso, dopo
mesi di traslochi, gli uffi-
ci e i preziosi archivi della
ex Agenzia del Territorio,

ai più nota come Catasto (o
Conservatoria), sono stati  defi-
nitivamente trasferiti a Frosi-
none scalo, nell'edificio di piaz-
za Sandro Pertini dell'Agenzia
delle Entrate (di cui è parte
integrante a seguito dell'inte-
grazione tra le due agenzie fi-
scali voluta dal governo Monti).
Una data che rimarrà impressa
nella memoria di molti. D'altra
parte ne sono passati di geo-
metri, ingegneri, architetti e
notai da quelle parti!
Il palazzo di piazza VI  dicem-
bre, costruito alla fine degli an-
ni '50 dall'ing. Evangelisti per
ospitare gli uffici territoriali
del Ministero delle Finanze, su

quello che in città chiamavano
lo "sbracone", un terreno  ca-
ratterizzato da un forte disli-
vello dovuto al riporto di mace-
rie dal  vicino centro storico, è
stato il primo esempio a Frosi-

none di edificio moderno e
multifunzionale. Da sempre il
suo punto di forza è stato la
posizione: invidiabile per il pa-
norama che si gode da un lato
sulla valle del Sacco e sui monti

che la circondano e, dall'altro,
sul centro urbano antico, con il
campanile che svetta proprio di
fronte alla facciata principale.
Una posizione che, all'epoca
della costruzione, suscitò forti
polemiche. Il nuovo "palazzo
delle finanze", come veniva
chiamato allora, di fatto impedi-
va  la vista della valle dalla pas-
seggiata di corso della Repubbli-
ca e, dal punto di vista architet-
tonico, era totalmente  in con-
trasto con gli edifici vicini. 
In ogni caso quel palazzo ha
scritto un pezzo di storia della

città, ora definitivamente ar-
chiviato. D'altra parte l'edificio,
innovativo all'epoca della co-
struzione, oggi  risultava esse-
re del tutto inadeguato, soprat-
tutto per la fruibilità da parte
del pubblico. La suddivisione
degli uffici su più livelli, la non
ottimale rispondenza alle nor-
me di sicurezza e  la necessità
di consistenti interventi manu-
tentivi, oltre alle evidenti esi-
genze organizzative scaturite
dall'integrazione tra le due
Agenzie fiscali,  sono stati tra i
motivi principali che hanno
portato al trasferimento nella
nuova sede.  Uno stabile, quel-
lo di piazza Pertini, che ora rac-
coglie di nuovo tutti gli uffici
finanziari della città. Un bel
parcheggio comodo, una collo-

cazione strategica a due passi
dall'uscita autostradale e dalla
stazione ferroviaria, locali più
moderni  e un front - office più
organizzato sono gli  innegabi-
li vantaggi offerti dalla nuova
sistemazione.
Certo, a sentir parlare alcuni
dei  dipendenti storici  dell'uf-
ficio è come se si fosse agli al-
bori di una "nuova era del Cata-
sto"! Ma, d'altra parte, per chi
ha passato in piazza VI dicem-
bre quasi 40 anni della propria
vita professionale, è facile farsi
prendere dalla nostalgia. E allo-

ra basta fermarsi un attimo a
scambiare due chiacchiere con
loro e ecco che ricordi, aneddo-
ti e battute si rincorrono e in-
trecciano e piano piano vanno
a scrivere la storia di un ufficio
che negli anni ha cambiato no-
me e fisionomia più volte, ma
che per oltre 50 anni è stato lì,
imperterrito, a presidiare Piaz-
za VI Dicembre. A testimonian-
za di quel pezzo di storia, di cui
ciascuno di loro ha fatto parte,
resterà l'affresco dell'androne di
accesso centrale, sintesi perfet-
ta dell'organizzazione del fisco
all'epoca della costruzione del
palazzo. Perché è giusto andare
avanti, ma non bisogna mai
perdere la memoria di quel che
è stato. 

Marzia  Felici

Pienone alla cena di Beneficenza
Successo oltre le aspettative per la serata di solidarietà per il reparto di

Pediatria dello Spaziani e per le case famiglia del territorio. 
Soddisfatti gli organizzatori

11
Il Catasto ha una nuova sede

Finalmente la sede dell'ex Agenzia del Territorio si riunifica all'Agenzia delle Entrate

N
eanche le associazioni che organizzavano l'evento avevano previsto un pienone come
quello che si è registrato venerdì 27 novembre presso il ristorante Le Tre Stelle a Tecchie-
na di Alatri. L'occasione era davvero unica, pubblico e privato assieme per raccogliere fon-
di da destinare a famiglie bisognose, Case Famiglia e al Reparto Pediatria dell'ospedale di

Frosinone. Le associazioni Frusna Bene Comune, LTB - Sez. Università Italiana del Vino, Società del
Cinema Nino Manfredi, coordinate da Francesco Tabacchino e con il patrocinio di Fondazione

Umberto Mastroianni, ACI Frosinone, Co-
mune di Piglio, Provincia di Frosinone e
Regione Lazio, hanno organizzato una pia-
cevole serata conviviale all'insegna della
socialità ma anche e soprattutto della so-
lidarietà verso chi ha più bisogno, come
sottolineato nelle interviste che abbiamo
realizzato prima e durante la cena. Tra le
personalità che si sono impegnate per la
realizzazione dell'evento, ricordiamo il
Presidente dell'Automobile Club frusinate
Achille Pagliuca, il consigliere comunale di
Frosinone e presidente dell'associazione

Frusna Bene Comune Angelo Pizzutelli, il Commissario straordinario dell'Agenzia Formazione della
Provincia di Frosinone, Arduino Incagnoli, il Presidente della Fondazione Umberto Mastroianni, An-
drea Chietini, Felice Zuccarelli dell’associazione LTB e la madrina della serata Paola delli Colli. 

Andrea  Tagliaferri

Vecchia sede del Catasto

Il nuovo edificio









Guarcino - Fiuggi - Fumone
Falconi: “Vogliamo elevare l’immagine di Guarcino”
G

iovane, brillante, determinato.
Uno dei volti nuovi del consiglio
comunale di Guarcino. Un co-
gnome che lascia pochi dubbi

per quanto concerne il paese di prove-
nienza. Gabriele Falconi ama la musica,
il calcio e la politica. E' un consigliere
comunale, l'emblema di quel graduale
processo di rinnovamento nella classe
dirigente della Provincia di Frosinone.
Ha idee chiare, parla di un paese, Guar-
cino, "che deve sviluppare quelle grandi
potenzialità che lo contraddistinguono".
Lo abbiamo intervistato.
Falconi,  tempo  di  primi  bilanci  per  la
nuova  amministrazione  targata  Restan-
te.  Ci  fai  un  resoconto  dei  primi  mesi  di
amministrazione?
"Io direi un bilancio positivo perché sin
da subito abbiamo iniziato a lavorare
per migliorare le condizioni di Guarcino.

Nei primi mesi ci siamo concentrati, e
continuiamo a farlo, sul recupero e il de-
coro del centro urbano perché abbando-
nato, a nostro modo di vedere, in termi-
ni di pulizia. Il nostro obiettivo princi-
pale è valorizzare il centro storico per-
ché riteniamo possa una delle carte vin-
centi per il futuro del nostro paese".
Vi  siete  posti  un  obiettivo  da  raggiun-
gere  durante  il  vostro  mandato?
"L'obiettivo principale è coinvolgere le
associazioni presenti sul territorio, al fi-
ne di fare squadra e orientare le energie
su una unica finalità: elevare l'immagine
del paese e attrarre di nuovo il turismo. 
Il compito della nuova amministrazione
comunale sarà quello di sviluppare il po-
tenziale di questo territorio, potenziale
storico, architettonico, naturalistico e
culinario. Guarcino ha possibilità impor-
tanti, basti pensare a Campocatino: ce

la possiamo fare".
A  proposito  di  Campocatino.  Parte  una
nuova  stagione.  Novità  per  la  stazione
sciistica?
"Per Campocatino continua l'ottimo la-
voro della società di gestione impianti
che sta riportando la stazione ai livelli
che gli competono. Le novità della nuo-
va stagione sono il baby park sulla neve,
la pista di pattinaggio coperta e una
grande campagna promozionale che ve-
de Campocatino partner di Mc Donald's,
Decathlon e Fiuggi in numerose iniziati-
ve. Possiamo dire che si conferma il po-
sto ideale per le famiglie laziali per tra-
scorrere giornate e soggiorni sulla neve,
con un occhio sempre attento ai bambi-
ni e a tutti coloro che vorranno avvici-
narsi al mondo dello sci, dello snow-
board e del fondo".

Riccardo  Strambi

Il Palacongressi … diventa un miraggio “Natale Insieme” 2015
FUMONE - Interessante iniziativa nel borgo medievale ernico dove il pro-
moter Marco del Monte,lo staff di "Azzurra eventi", in collaborazione con
il bar "Village Caffè" di Elisa D'Arpino di Monte San Marino- Alatri, stan-
no organizzando per il
20 dicembre un evento
natalizio dal titolo "Na-
tale insieme 2015" con
la direzione artistica di
Sonia Scarselletta. La se-
rata si svolgerà all'inse-
gna del divertimento, ar-
te, danza, spettacolo e
sfilate di bambini, con
ospiti speciali come
"Babbo Natale", "Frozen"
e con la grande partecipazione del comico imitatore Max Sabatini con i
suoi personaggi tra cui Celentano e Bombolo. Durante la serata si po-
tranno degustare specialità gastronomiche e fiumi di ottima birra. Per
info e per iscriversi alla sfilata dei bambini 331-8164436, o su Facebook
Marco Del Monte, Sonia Scarselletta e Village Caffè.

Andrea  Tagliaferri

I fondi regionali arrivano a rilento e si rischia di non avere 
la struttura per la stagione estiva 2016

FIUGGI - I lavori del palacongressi procederanno a "singhiozzo".  Siamo a Maggio, quando, il
presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti, viene a Fiuggi per inaugurare i lavori del
Palacongressi, ideato dallo studio Valle, nell'area dell'ex campo sportivo di viale IV Giugno. E
siamo invece ad agosto quando d'improvviso, i lavori partiti speditamente, si arrestano senza
un'apparente ragione. Sono passati 3 mesi da questo "stop" assolutamente indesiderato, e di
illazioni sui motivi di questa battuta d'arresto, se ne sono fatte tante. Alla fine però la veri-
tà è uscita fuori nel corso dell'ultima assise civica tenutasi nella cittadina termale. E' stato

lo stesso sindaco, Fabrizio Martini, a dare
delucidazioni alla cittadinanza su quanto
sta accadendo. I Lavori di realizzazione del
palazzo dei congressi a Fiuggi andranno
avanti a "singhiozzo". L'opera interamente
finanziata dalla Regione Lazio, per poco
più di 3 milioni e 800 mila euro, ha avuto
un inizio brillante nel mese di maggio, tut-
tavia per cause che ora sono ben chiare, i
lavori hanno subito una brusca battuta

d'arresto nel mese di agosto. In questo lungo lasso di tempo, da quando i lavori sono stati
bloccati, di illazioni sulle ragioni dello stop, ne sono state fatte tante, la verità era una sola
però, ovvero quella che la regione, non stesse stanziando il dovuto per lo stato di avanza-
mento. "Attualmente siamo a due avanzamenti lavori- ha dichiarato il sindaco Fabrizio Mar-
tini- il 9 novembre scorso la regione Lazio- ha proseguito il sindaco- ha comunicato un ulte-
riore acconto di una parte di un aggiuntivo 40%. Per ora è stato erogato il 10%, con l'arrivo
di questo ulteriore acconto è immaginabile che si avvii la seconda fase di copertura del tetto.
I lavori comunque andranno avanti a "singhiozzo"- ha concluso Martini- ma non dipende da
noi, anche perché fino ad ora la regione Lazio non ci ha rilasciato  una dichiarazione che spe-
cifichi lo stanziamento complessivo delle somme". A questo punto però è facile immaginare,
a meno di una erogazione risolutiva di denaro da parte della Regione, come il Palacongressi
tanto desiderato e necessario a rilanciare il turismo nella cittadina termale, non vedrà la luce
nemmeno per la stagione estiva 2016.                                           Francesca  Ludovici

SU FACEBOOK: 

GENTE COMUNE PERIODICO GRATUITO
Aggiungici ai tuoi amici e seguici ogni giorno

15

Gabriele Falconi



N
on ama stare sotto i riflettori,
la politica per lui è una mis-
sione. Con il governo Morini
ha svolto un grande lavoro

nonostante le maglie di un bilancio
sempre più strette. Predilige da sem-
pre il rapporto diretto ed umano con le
persone, con i cittadini, piuttosto che
l'arida e distante comunicazione attra-
verso i moderni social network. 
Schivo e riservato, l'assessore ai Lavo-
ri Pubblici Roberto Gizzi, si racconta in
questa intervista a Gente comune.
Traccia un bilancio di un'attività svol-
ta con passione, a trecentosessanta
gradi, sempre e comunque nell'interes-
se dei cittadini. Gizzi ha sempre ascol-
tato le esigenze della città, dei proget-
ti iniziati e mai portati a termine, per

logiche politiche difficili da compren-
dere, senza mai, però, togliere nulla ai
tanti interventi da 'costruire' dalla base,
cercando sempre di essere propositivo,
perché non è nel suo stile cadere e per-
dere tempo in inutili polemiche.
"Quando nel 2011 ho deciso di accet-
tare l'incarico - racconta l'assessore
Gizzi - la prima cosa che mi sono pre-
fissato era quello di portare a conclu-
sione tutti quei lavori iniziati da anni
e mai terminati. Interventi sui quali le

passate amministrazioni avevano spe-
so i soldi della comunità e risorse
umane. Non era necessario costruire
cattedrali nel deserto. Come prima co-

sa ho puntato a chiudere
una storia di dieci an-
ni, come è stata,
quella della rota-
toria  della  Sta-
z i o n e ,  e s -
sendo un im-
p o r t a n t e
snodo via-
rio ad alta
densità di
traffico. Un
i n t e r v e n t o
che ha certa-
mente dato lu-
stro e funzionalità
ad una zona periferica
fino ad allora abbandona-
ta, che costituisce l'ingresso ed il

biglietto da visita del nostro paese. Lo
stesso faremo per la messa in sicurez-
za di Corso  Umberto, Corsa  dei  Cavalli
e  via  Vado  del  Tufo. Noi abbiamo
messo i progetti e l'Astral i soldi. E poi
ancora il Bocciodromo, inaugurato
qualche settimana fa, che rappresenta
il fiore all'occhiello della città. Strut-
tura unica nel Lazio e tra le prime in
Italia. 
Non abbiamo dimenticato la zona di
Tecchiena e qui l'intervento sulla piaz-

za  Monsignor  Tagliaferri. A breve con-
segneremo anche il campo  sportivo
realizzato in località  Castello. Stiamo,
inoltre, per concludere l'iter burocrati-

co, e dopo 15 anni di atte-
sa, si realizzerà lo

svincolo di  Fiura-
Gaudo-BBadia, è

stata effettuata
la gara di ap-
palto e per
Febbraio si
prevede l'i-
nizio dei la-
vori".
Assessore,  in

questi  anni  al
governo  siete

stati  impegnati
anche  nell'affron-

tare  stati  di  emergen-
za  nati  da  calamità  natu-

rali  che  hanno  colpito  pesante-
mente  tutto  il  territorio  di  Alatri.
"E' vero, abbiamo dovuto affrontare la
grande nevicata di febbraio 2012, che
ha richiesto un grande impegno di
risorse umane ed economiche, per far
fronte alla grave situazione che si era
creata in quei giorni, e sono stati spe-
si circa 250 mila euro. Abbiamo dovu-
to affrontare i danni causati dalle
grandi piogge, ma siamo stati in grado
di riportare alla normalità la viabilità
di via Cellerano di Sopra, del Ponte di
Via Carano. 
Investendo per questi interventi 350
mila euro. Abbiamo, inoltre, messo in
sicurezza i ponti sul fiume Cosa, etc. 

Infine, per concludere, non ci è man-
cato neanche il vento, che per ben due
volte ha colpito pesantemente il no-
stro territorio, causando ingenti dan-
ni. Con il lavoro di tutta la struttura
comunale abbiamo fronteggiato tutti
questi avvenimenti negativi pensando
anche alle zone più periferiche, che
ovviamente hanno tolto anche delle ri-
sorse economiche alla collettività, ri-
sorse che potevano essere utilizzate
per lavori sul territorio".  
Assessore  può  in  grandi  linee  dare
qualche  dato  relativo  gli  interventi  sul
territorio?
"Dal nostro insediamento nel 2011, fi-
no ad oggi, abbiamo investito una

somma di circa 530 mila euro, in que-
sto budget sono compresi vari tipi di
tipi di interventi di manutenzione or-
dinaria sulla viabilità, quali colmatura
buche stradali, pulizia fossi, regimen-
tazione acque meteoriche, ripristino
pavimentazione centro storico, taglio
erba e bonifica aree di competenza co-
munale, etc.. Il nostro Comune ha un
territorio molto grande, abbiamo cer-
cato di risolvere man mano le criticità
ed i problemi che si sono presentati di
volta in volta, sia segnalati dai citta-
dini, sia rilevati dal nostro Ufficio Tec-
nico, sia segnalati dalla Polizia Locale,
sempre naturalmente compatibilmente
con le esigue risorse dell'Ente, proprio
per questo ci tengo a precisare che so-
no stati affidati all'esterno, solo que-
gli interventi che non erano alla por-
tata delle maestranze comunali, così
da ridurre al massimo i costi".
Cambiamo  argomento  e  cerchiamo  di
guardare  più  lontano.  Il  prossimo  an-
no,  a  maggio,  si  torna  alle  urne  per  il
rinnovo  del  Consiglio  comunale  e  del
Sindaco.  Qual  è  il  futuro  dell'Assesso-
re  Gizzi?
"Ho voglia ancora di rimettermi in gio-
co. Di questo sono certo".
Sempre  con  una  lista  civica  o  con  il  Pd?
"L'esperienza con la civica è stata bel-
lissima, mi ha entusiasmato e dato
tante soddisfazioni. Sono però convin-
to che una persona che vuole fare poli-

tica debba avere una sorta di carta d'i-
dentità. Io ho quella, acquisita con
l'impegno e la coerenza, del Partito
Democratico e con quest'ultimo ho in-
tenzione di candidarmi, se si creeran-
no le condizioni di una mia nuova can-
didatura sarà all'interno del Pd. Nasco
come uomo del Pd e rimango uomo del
Pd. Ripeto, senza nulla togliere alle ci-
viche. Sono un uomo di partito, ma so-
prattutto mi sento un uomo della gen-
te. Pronto a lavorare, come ho sempre
fatto, cercando di ascoltare e risolvere
i problemi del quotidiano. Ho detto al-
l'inizio, non sono per le cattedrali nel
deserto".

Riccardo  Strambi

Alatri

Roberto Gizzi: "Mi ricandido con il Partito Democratico"
Il titolare dei lavori pubblici racconta il suo grande lavoro in questi 5 anni di amministrazione
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N
on c'è periodo peggiore, forse,
per decidere di partire per le zo-
ne "calde" del pianeta dal pun-
to di vista socio-politico. Ma

quando si parla di beneficenza il corag-
gio dei volontari, di coloro che credono
fermamente in ciò che fanno per gli al-
tri, viene fuori. È quello che abbiamo re-
gistrato parlando con uno dei protago-
nisti dell'associazione e della nuova spe-
dizione in Rwanda, in una zona al con-
fine con il Congo dove insiste una guer-
riglia molto pesante da diverso
tempo.
Ormai è una tradizione
decennale quella dele
missioni benefiche
dell'Assoc ia z ione
Am.I.  Africa, la
onlus alatrense
con a capo il Dr.
Achille Pagliuca,
presidente onorario,
e i due medici frusi-
nati Luigi Buonaiuto e
Maurizio Plocco e che
conta decine tra medici,

infermieri e semplici volontari. Dicem-
bre, quindi, sarà il mese di una nuova

tappa nel conti-
nente africano

dove il Dr. Buonaiu-
to, il Dr. Limodio con

la propria famiglia, l'in-
fermiera Benedetti e 3

volontari della Caritas, arriveranno il
prossimo 6 del mese, con una spedizio-

ne esplorativa ma anche molto ambizio-
sa: ridare vita ad una scuola ormai inser-
vibile. 
"Con le donazioni già raccolte - ci ha
detto il Dr. Luigi Buonaiuto, cofondato-
re dell'associazione - compreremo già

mobilio, banchi, sedie e materiale di
consumo. Ma la nostra missione serve
per gettare le basi per il sogno più gran-
de, quello di ricostruire da zero la scuo-
la che, come si vede nelle foto, è ormai
distrutta e inservibile. Per questo dal
nostro ritorno in Italia cominceremo una
serie di eventi per raccogliere fondi che
man mano ci permetteranno di aggiun-
gere qualche miglioria una dopo l'altra". 
L'associazione ha fatto del bene per die-
ci anni in Etiopia con missioni sanitarie
ormai consolidate in collaborazione con
un ospedale italiano nel Tigrai a nord
del paese e con missioni benefiche per
aiutare l'ampliamento dell'asilo an-
nesso al nosocomio che ospita circa 160
bambini e ai quali hanno donato anche
una stalla con delle mucche per garanti-
re loro l'approvvigionamento quotidiano
di latte fresco. Chiunque volesse contri-
buire alla causa della Associazione Am.I.
Africa onlus può farlo anche tramite il
conto corrente dedicato
IT02D0200874270000102951543.

Andrea  Tagliaferri

È
uscito il calendario di Gente Comune con 12
personaggi che caratterizzano la città di Alatri
e quest'anno l'intero ricavato sarà devoluto alla
causa della giovane MWANNE', bambina tanza-

nese ormai ciociara di adozione, che è entrata a far
parte di una famiglia dal cuore immenso, i Galuppi. 
Come molti già sapranno Mwannè è affetta da una gra-

vissima patologia, il Noma Facciale, che le ha deturpa-
to il viso; malattia contratta per le cattive condizioni
igieniche in cui viveva in Africa ma che non è comun-
que riuscita a cancellare o ad oscurare la sua bellezza

che traspare evidente dai suoi occhi scuri pieni di amo-
re. Oggi Mwannè si trova finalmente in Svizzera dove
sta subendo molti interventi chirurgici di ricostruzione
facciale che la terranno lontana da Alatri per un anno
in un soggiorno che è stato possibile anche grazie al
sostegno di amici e benefattori comuni che hanno rac-
colto fondi per sostenere la famiglia che le starà ac-
canto per tutto il lungo percorso. Sicuri del vostro nuo-
vo sostegno vi ricordiamo che "per crescere un bambi-
no ci vuole l'intero villaggio". Per info sull'acquisto del
calendario: Felice  Rolletta  368.7412995 - Arnaldo
Capone  339.6429974

Aggiornamento  da  Ginevra:  parola  a  papà  Paolo
Mwanne è in Svizzera  dal 27  agosto. Ha  subìto  due
interventi  di  ricostruzione presso la clinica universi-
taria di Ginevra e tutto pare proseguire bene. Sono pre-
visti altri  interventi e il soggiorno  sarà  di circa  un
anno. "Mwannè - ci racconta papà Paolo- è  molto
motivata e si trova benissimo. Alloggia a Massongex in
un posto incantevole, va a  scuola  e  ha  intorno  tan-
te persone che le vogliono bene. Vogliamo di nuovo
ringraziare parenti, amici, conoscenti, non conoscen-
ti, che si sono prodigati e continuano a prodigarsi per
Mwanne e, di riflesso, anche per noi. Siete grandi! L'al-
loggio dove risiede è ben organizzato e inserito in un
paesaggio splendido; insieme a Mwanne ci sono una

quarantina di bambini di tutte le età. Lei è contenta e
sta imparando il francese. Un abbraccio immenso dalla
famiglia Galuppi".

A.T.

Alatri 17
Tutti a comprare il calendario per Mwannè
La giovane alatrense di adozione sta affrontando un percorso chirurgico

molto duro con lo spirito ottimista di sempre

Mwannè e il fratellino Samuele

Solidarietà oltre la paura
AM.I. Africa sfiderà il terribile periodo storico per una nuova missione, questa volta in Rwanda 

Hai fatti, disservizi, iniziative, foto notizie,
eventi da segnalare?

Scrivi a Gente Comune: gente.comune@email.it
Oppure chiama o invia un fax allo: 0775 441344

SU FACEBOOK: 

GENTE COMUNE PERIODICO GRATUITO
Aggiungici ai tuoi amici e seguici ogni giorno
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Meno tasse a chi lavora per la collettività
In arrivo anche ad Alatri il "baratto Amministrativo" che viene incontro alle famiglie indigenti

È
in arrivo, anche nella nostra pro-
vincia, il baratto amministrativo.
Una particolare ed innovativa
forma di collaborazione tra citta-

dini e amministrazioni comunali che
prevede, per chi si trovi in difficoltà, la
possibilità di attivarsi in prima persona
per svolgere attività finalizzate alla cura
ed alla valorizzazione di beni comuni
urbani. Tradotto: non puoi pagare le
tasse? Lavori per il comune.  
A credere in questa interessante forma
di partecipazione e di valorizzazione
delle competenze dei cittadini è l'ammi-
nistrazione comunale di Alatri. Si rende-

rà operativo il baratto amministrativo in
attuazione di quanto disposto dalla L.
164/2014, art. 24 recante "Misure di
agevolazione della partecipazione delle
comunità locali in materia di tutela e
valorizzazione del territorio".
Promotore dell'interessante iniziativa
l'assessore con delega anche al commer-
cio Mario Belli. Attraverso l'adozione di
uno specifico regolamento renderà ope-
rativo il baratto, offrendo ai cittadini
interessati la possibilità di attivare con
l'Ente un "patto di collaborazione e
scambio". Collaborazione e scambio so-
no i punti di forza di uno strumento che

garantisce ai cittadini una risposta con-
creta al problema di trovare le risorse
per far fronte al pagamento dei tributi e
dei servizi pubblici, in un contesto di

profonda crisi economica e diffusa fragi-
lità sociale.
Il baratto, senza violare le norme tribu-
tarie o sollevare singoli cittadini dagli
obblighi fiscali, rende all'intera colletti-
vità un vantaggio oggettivo e tangibile
in termini di migliore fruizione colletti-
va di beni comuni. Ne potranno usufrui-
re coloro che, non disponendo delle ri-
sorse necessarie per il pagamento di tri-
buti o servizi, scelgano di mettersi a di-
sposizione della collettività per realizza-
re, secondo le direttive e con il control-
lo dell'Ente, interventi di valore equiva-
lente all'agevolazione concessa.

M
ario Belli (in foto), una vita al
servizio dello Stato presso il
corpo di Polizia, oggi asses-
sore al Commercio del Co-

mune di Alatri. Si è fatto promoto-
re dell'interessante iniziativa del
'baratto amministrativo'. Gli abbia-
mo chiesto delucidazioni sul regola-
mento per comprendere il funziona-
mento del baratto e per definirne obiet-
tivi, limiti ed ambito di applicazione.
Assessore  Belli,  da  dove  nasce  l'idea  di
attivare  l'istituto  del  baratto  e  quali  obiet-
tivi  si  pone?
"Non si poteva non tener conto delle oggettive diffi-
coltà che molte famiglie incontrano negli ultimi tempi
a causa della difficile situazione economica del Paese.
La perdita o la mancanza di un lavoro ha fatto perde-

re addirittura la dignità a molte persone
che, impossibilitate a provvedere ade-

guatamente alla famiglia, si trovano
nella condizione di dover scegliere
se assicurare il necessario alla fa-
miglia o adempiere ai doveri di cit-
tadino. A queste persone abbiano ri-
tenuto di dover dare una risposta".
Pensa  che  con  l'introduzione  del

baratto  si  corra  il  rischio  di  incorag-
giare  chi  tenta  di  sottrarsi  all'obbligo

di  pagare  tributi  e  servizi,  favorendo
quindi  alcuni  cittadini  a  discapito  della

collettività?
"Assolutamente no. Anzi per assurdo la misura adot-
tata combatte nei fatti l'evasione con un vantaggio
per tutta la cittadinanza, ove si consideri che darà la
possibilità di effettuare dei lavori che in concreto, a

causa della mancanza di mezzi economici, molto sem-
plicemente non vengono effettuati; da qui il  vantag-
gio per tutti, incluso il beneficiario diretto".
Saranno  ammesse  al  beneficio  tutte  le  persone  che  ne
faranno  richiesta?
"Saranno ammesse al baratto tutte le persone che ne
faranno richiesta ed avranno i requisiti, nel rispetto
delle norme tributarie e del regolamento. Non potran-
no, tuttavia, essere destinate al baratto somme non più
disponibili ovvero oggetto di atti ingiuntivi di pagamento".
Ritiene  che  l'istituto  del  baratto  sia  una  misura  desti-
nata  a  permanere  nel  lungo  periodo?
"Personalmente mi auguro che sia un istituto da ar-
chiviare in brevissimo tempo, immaginando un futuro
che veda ogni cittadino in grado di provvedere a sé ed
alla famiglia con i proventi del proprio lavoro. Certe
misure, come quella del baratto amministrativo, pre-
ferisco ipotizzarle come misure di emergenza, desti-
nate a scomparire per effetto del superamento delle
cause che ne hanno resa necessaria l'adozione".

Pagina a cura di: Riccardo  Strambi

Belli: “Una risposta a chi si trova in difficoltà”
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Olivicoltura, un anno di ripresa
20

P
er il 2015 le stime si collocano
in termini positivi, sia in fatto di
quantità che di qualità. Si preve-
de una produzione intorno al-

l'80% delle capacità produttiva provin-
ciale e in assoluto una eccellente quali-
tà dell'olio, grazie ad una stagione cli-
matica molto favorevole e alla meticolo-
sa attenzione prestata dagli olivicoltori.
"La coltivazione dell'olivo in Ciociaria -
ci dicono dalla Coldiretti Provinciale -  è
svolta da 33.000 piccole e medie azien-
de su una superficie olivetata di 18.000
ettari.
E' caratterizzata quindi da una elevata
frammentazione dei corpi aziendali, di
poco superiore a 0,50 ettari per azien-
da". Oltre 2.300.000 piante che permet-
tono di raggiungere una produzione di
75.000 quintali di ottimo extravergine". 
In tutta la provincia di Frosinone opera-
no 90 impianti di trasformazione, suddi-
visi in frantoi detti continui e quelli a
pressa. La posizione geografica del ter-
ritorio e la sua conformazione per lo più
collinare, protetto dai venti freddi del
nord dalle catene montuose degli Ernici

e dei Simbruini e dalle correnti calde
provenienti dal Sud dai Lepini, dai Vol-
sci e dai monti Ausoni, crea un ambiente
particolarmente adatto all'olivicoltura. 
"Il nostro olio si caratterizza per il sapo-
re di buon fruttato, con
sensazioni di amaro e pic-
cante ben identificate che
esaltano le specificità delle
varie coltivazioni. Dalle
olive ricaviamo un extra-
vergine armonico e ben
equilibrato, fattori che
permettono ad alcune
delle nostre aziende di
raggiungere livelli quali-
tativi di eccellenza e pri-
mati riconosciuti in Italia e all'estero. 
Anche per queste ragioni vogliamo invi-
tare i consumatori ad acquistare, ove
possibile, direttamente in azienda". I
produttori ciociari hanno aderito negli
anni ai progetti per il miglioramento del-
la qualità dell'olio messi in campo, anche
in Provincia, dalla Organizzazione Pro-
duttori OP Latium che, attraverso i propri
tecnici, svolge attività di sorveglianza e

assistenza tecnica alla aziende. 
Quest'anno la raccolta delle olive è ini-
ziata in anticipo di almeno una settima-
na. Su scala nazionale è previsto un au-
mento del 30% rispetto alla produzione

del 2014 con qualità ottima grazie
al favorevole andamento climatico.

Quale olio acquistare dunque? La
Coldiretti consiglia
quelli sulla cui eti-
chetta è esplicita-

mente indicato che sono
stati ottenuti con
olive italiane al 100
per 100% o di acqui-
stare direttamente
presso i produttori,

nei frantoi o nei mercati certificati di
Campagna Amica. Il regime di traspa-
renza informativa ai consumatori non è
ancora completo e funzionale, no-
nostante dal 2009 sia obbligatorio per
legge indicare l'origine in etichetta (re-
golamento comunitario n. 182,
06.03.2009). 
Il nostro olio è riconosciuto da molti
consumatori, non solo italiani, che l'olio

extra vergine di oliva prodotto nella Cio-
ciaria è ottenuto da olivi secolari. Sono
olivi prevalentemente impiantati su ter-
reni collinari che caratterizzano un tipi-
co ecosistema agroforestale paesaggi-
stico rurale del frusinate circondato e
coperto da circa il 70% dai monti Erni-
ci, Lepini, Aurunci e Ausoni. In questo
contesto agroambientale di inestimabile
valore naturalistico, da salvaguardare,
vegetano su circa 20 mila ettari gli olivi
di Ciociaria coltivati da circa 33 mila
piccoli produttori impegnati a curare
particelle di terreno olivato, ottenendo
un olio di alta qualità destinato sia al-
l'autoconsumo ma anche alla vendita
delle olive o del restante olio, di anno in
anno, al migliore prezzo di mercato lo-
cale. Il Consumatore deve attivarsi per
conoscere e ricercare l'autentico olio
extra vergine di oliva - giorno dopo
giorno - mediante un rapporto fiduciario
più diretto tra i responsabili delle "filie-
re locali" che sono i Produttori, i Fran-
toiani e Confezionatori singoli o asso-
ciati territorialmente.

Bruno  Sbaraglia

L'olio ciociaro rialza la testa dopo l'ultima disastrosa annata del 2014

Il centro storico langue … ancora
L

uci sempre più fioche nel centro
storico. Non ci riferiamo alle lumi-
narie natalizie e neppure ai lampio-
ni pubblici, ma alle vetrine dei ne-

gozi che animano (meglio, animavano) il
centro storico alatrense. La crisi del com-
mercio nel centro, iniziata con un lento
declino circa venti anni fa, è contrasse-
gnata da una parabola che scende verso il
basso in maniera continua e inesorabile,
aggravata da quasi otto anni dalla crisi
economica. Con i consumi in calo ed altre
cause, impossibile per molti tirare avanti:
quindi stop a tante attività. Basta fare un
giro per il vecchio asse commerciale del-
l'Alatri antica per rendersene conto: il nu-
mero degli esercizi chiusi è spaventosa-
mente alto ed aumenta sempre più. A fine
anno, infatti, altri tre negozi dismette-
ranno, un po' per stanchezza, un po' per
l'età dei gestori, un po' per le difficoltà
nel proseguire. Un quadro desolante, ac-
compagnato spesso da polemiche di vario
genere, politiche e non solo, dal quale si

fatica a tirarsi fuori. Tante parole sono
state spese e tante strade sono state pro-
vate, ma la situazione attuale sta fru-
strando ogni tentativo che, evidentemen-
te, non risulta essere efficace perché an-
drebbe calibrato meglio o perché, nel
complesso, andrebbero studiate e appli-
cate altre soluzioni, magari innovative e
più coraggiose. Va detto pure, per amor
della verità, che negli ultimi anni il Co-
mune ha provato ad intervenire per inver-
tire il trend, con l'avvio del centro com-
merciale naturale e con una serie di in-
centivi per sostenere le nuove attività
sorte, ma queste apprezzabili iniziative
andrebbero inquadrate in un più ampio e
articolato programma di rilancio del cen-
tro storico. Ed anche questo è un tema di
cui si parla da decenni, senza però esiti
soddisfacenti. La letteratura su entrambi
gli argomenti è vasta e altre pagine sa-
ranno scritte e altre parole saranno dette.
Sperando sempre che siano quelle giuste.

Pietro  Antonucci

Scegli la nostra Bomboniera Solidale
"Il Centro diurno Emanuele Fanella è lieto di presentarvi uno dei suoi progetti:
la bomboniera solidale. Che cos'è la bomboniera solidale? E' un prodotto arti-
gianale che rappresenta un gesto d'incontro e d'inclusione sociale.
Le bomboniere vengono realizzate utilizzando diversi materiali tra cui  pasta di
mais, gesso, feltro, pan-
nolenci e carta.
Esempi di prodotti da
noi realizzati sono: por-
tafoto, sacchetti, porta-
chiavi, cuori di panno-
lenci…
Per noi è molto bello
produrre oltre che l'og-
getto anche la confe-
zione che realizziamo con una macchina fustellatrice chiamata Big-shot. Ci di-
vertiamo ad abbellire le confezioni rendendole uniche. Da noi potrai acquista-
re allegri e colorati biglietti per ogni tua occasione. Venite e decidete con noi
come personalizzarli. Presso il centro diurno Emanuele Fanella, in via delle cin-
que strade 99, potrai scegliere il tuo dono. 
In questo Progetto è racchiuso un sogno.... quello che dovrebbe essere il sogno
di tutti.... ovvero il riconoscimento sociale di ogni Persona. Ci auguriamo e spe-
riamo che verrete numerosi per apprezzare e valorizzare il nostro lavoro".
Per  info  e  contatti:  0775/448451  -  cell.  349.3086995

Rubrica  a  cura  
deeii  rragazzii  deel  ceentrro  diiurrno  "Emanueelee  Faneella"
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Danilo Ceci al vertice della World Fighters Confederation

N
elle giornate del 7 e 8  novembre 2015 si sono
svolti, nell'accogliente Palazzetto dello Sport
di Bussero (Milano), i Campionati del Mondo a
Contatto Pieno, di tutti gli Sport da Combatti-

mento Moderno e Shindokai-Kan della World Fighters
Confederation . Questo Evento si è rivelato un impor-
tantissimo appuntamento per circa i 300 atleti prove-
nienti da 22 Nazioni, tra cui La Francia, il Senegal,
L'India, la Svizzera, la Polonia, la Spagna, Stati Uniti
oltre ai nostri Italiani, tra cui i Danilo Ceci e Alessio
Bonaventura rappresentanti della Federazione WFC Co-
mitato di Frosinone sotto la Presidenza di Franco Gior-
gi, che hanno entusiasmato il folto pubblico accorso
già fin dalle prime ore della mattinata di sabato, quan-
do tutti i Fighters hanno lottato accanitamente per
assicurarsi un posto nella finale. Tutti i match sono
stati all'altezza della situazione: la tecnica pulita e il
grande fair-play degli atleti sono stati i veri protago-

nisti. Le eliminatorie sono state solo il preludio al vero
piatto forte, la conquista della cintura di Campione del
Mondo. La tensione è salita alle stelle domenica, quan-

do sono stati annunciati i primi match che avrebbero
designato le prime Cinture Iridate. I nostri, Danilo ed
Alessio entrano di prepotenza in finale aggiudicandosi
il mondiale il primo contro un atleta Francese in "Full
Contact + 80 Kg."e il secondo posto per Alessio. Inuti-
le dire l'emozione e la gioia del Comitato Provinciale
della WFC e di tutti i componenti della palestra "The
Fighter APD" di via Gaudo ad Alatri dopo la conquista
dell'ambito titolo mondiale. Gli incontri tenutisi tra le
sedici corde hanno visto scontrarsi atleti di differenti
nazionalità, diversa provenienza sportiva, età e abilità
tecniche, fornendo uno spettacolo quanto mai vario e
adrenalinico, capace di tenere alta l'attenzione degli
spettatori e anche degli stessi atleti.  Da parte degli
amici, conoscenti e di tutti gli appassionati sportivi
Alatrensi, oltre che dalla nostra Redazione formuliamo
i nostri migliori auguri al nostro campione.

Bruno  Sbaraglia

Il lottatore ciociaro vince il titolo mondiale a Bussero nel combattimento moderno

Nuovo Bocciodromo, rinnovato slancio dell'associazione
La consegna della struttura sportiva ha ridato animo alla passione per uno sport molto spesso sottovalutato

L
a città di Alatri si arricchisce di
un'altra importante struttura. E'
stato infatti inaugurato ufficial-
mente lo scorso mese di Ottobre

il nuovo bocciodromo coperto. Alla ceri-
monia di inaugurazione, iniziata col tra-
dizionale taglio del nastro e culminata
con una sfida sportiva tra gli  ammini-
stratori presenti, hanno preso parte, tra
gli altri, il sindaco, Giuseppe Morini,
consiglieri e assessori comunali, delega-
ti provinciali e regionali della FIB, ri-
spettivamente i signori Carinci e Santuc-
ci e un delegato del CONI nella persona
del Sig. Mignardi, oltre naturalmente ad
una folta rappresentanza di bocciofile
ed amatori.
"E' un risultato - ha sottolineato il sin-
daco Morini - che abbiamo raggiunto
con l'impegno di tutti: Amministrazione
comunale da una parte, e il Circolo boc-
ciofilo dall'altra. All'interno della strut-
tura oltre ai campi di gioco è stata rea-

lizzata una "sala comune" dove i soci
possono incontrarsi. Sono pronti tre
campi di gioco coperti, per consentire
che l'attività possa svolgersi in tutto
l'arco dell'anno. L'impianto è non solo il
più moderno, ma il più bello di cui il
Comune possa disporre: lo abbiamo rea-

lizzato confrontandoci periodicamente
con i cittadini, perché potesse essere ri-

spondente alle loro attese".
Abbiamo messo a disposizione di tutti
un luogo dove non solo si può fare
sport, ma anche socializzare e creare co-
munità. L'Impianto è stato dato in
gestione dalla "ASD Circolo Bocciofilo
Alatri Sanità" anche se il suo utilizzo -

ci dice il Presidente Giuseppe Palomba-
rini - è aperto a tutti i cittadini. "E'

sempre importante - che, in un momen-
to finanziariamente difficile come que-
sto - continua il Presidente - si riesca a
realizzare una struttura di questo livello,
che ha un alto fine sociale, ma anche
sportivo, perché la struttura è omologa-
ta dal CONI e dalla FIB (Federazione Ita-
liana Bocce) e per questo si spera porti
sviluppo ed opportunità per l'intero set-
tore sportivo cittadino.
Il Circolo Bocciofilo Alatri, nato nel lon-
tano 1968  in passato ha sfornato e con-
tinua a sfornare  campioni a livello Pro-
vinciale, Regionale e Nazionale, conside-
rando che già nell'anno 1985 gli Ala-
trensi Mario Giannantonio e Amerigo
Rossi, si laurearono campioni Italiani.
Finalmente la Città di Alatri avrà una
nuova struttura sportiva idonea e all'a-
vanguardia per la pratica di questo nobi-
le sport perché adatto a tutte le età. Il
direttivo è composto come dicevamo dal
Presidente Giuseppe Palombarini, Vice
Pres. Giuseppe Pavia, Segretario Mario
Tagliaferri, Tesoriere Ercole Dell'Uomo e
Direttore Tecnico Americo Rossi, oltre ai
consiglieri Roberto Dell'Uomo, Duilio
Brocchetti ed Albino Castellucci collabo-
ratore del direttivo. Nella struttura sarà
possibile l'accesso a chiunque vuole pra-
ticare questo sport e all'interno del boc-
ciodromo  è obbligatorio tesserarsi con
la Asd Cbc Sanità Alatri e alla Fib pagan-
do una quota mensile.
Per i ragazzi di età inferiore ai 18 anni
le spese di tesseramento e quote sono a
carico dell' Asd Cbc Sanità. L'impianto
sarà a disposizione del Comune per 24
giorni l'anno, per la programmazione di
manifestazioni tese alla divulgazione
dell'attività sportiva dando la possibilità
di praticarla ai numerosi amanti di que-
sta disciplina e per gli esperti di rinver-
dire gli antichi fasti. Il direttivo si sta
attivando per programmare un progetto
scolastico con Istruttori della Federazio-
ne Italiana Bocce per invogliare i giova-
ni ad avvicinarsi a questo nobile sport. 

Bruno  Sbaraglia

NISA  PARTICA Antica città degli Arsaci-
di, presso Novaja Nisa (Ašgabat, Turk-
menistan). La sua fondazione risale alla
metà del 3° sec. a.C. La città aveva
un'acropoli, con edifici pubblici e sacri,
e poderose mura; a SE, in località Sta-
raja Nisa, resti di una fortezza, dove si
trovavano le tombe reali degli Arsacidi;
in una grande cantina sono stati rinve-

nuti circa 3000 documenti partici, cocci
di anfore con scritte a inchiostro, per lo
più relativi all'amministrazione di vi-
gneti (2°-1° sec. a.C.).

Nelle foto seguenti notiamo la foto del-

l'Acropoli di Nisa Partica e nella Foto 2
la veduta aerea. Si prega di osservare le
due figure in alto ed in basso della foto
2: non somigliano alla piana dell'Acro-
poli di Alatri?

Paolo  Fiorenza

Acropoli di Alatri

Foto aerea Nisa Partica - Foto 2

Acropoli Nisa Partica - Foto 1

Nisa Partica e Alatri, gemelle diverse?



S
embra banale dirlo ma anche quest'anno la
festa per eccellenza della bontà dovrà sgo-
mitare tra gli eccessi del consumismo e della
frivolezza per far emergere un po' del suo au-

tentico significato. La tradizione vi è sfuggita di
mano, il piacere di donare e condividere è diventa-
to un obbligo che vi costringe a maratone este-
nuanti in iper (affollati) mercati che riempiono le
vostre case di oggetti inutili? Basta poco per rein-
ventarsi un Natale diverso e vivere le feste gratifi-
cando di più lo spirito. 
Il brutto mondo in cui viviamo oggi, fatto di guer-
re, crisi e miseria vi affligge attraverso i social e i
mass media togliendovi serenità? A volte è proprio
l'eccessiva esposizione mediatica a flagellarci con il
suo pessimismo gigante togliendoci le forze per
reagire. Quest'anno allora riaccendete la speranza
impegnandovi in qualcosa di utile per migliorare il
mondo, scendete in strada a fare i conti con le
brutture locali e ritroverete fiducia e ottimismo.

Limitate i regali ai familiari più stretti e fate qual-
cosa di bello per chi ha bisogno. Agli amici regale-
rete un affettuoso biglietto di auguri (uno vero, di
carta, non un messaggio su whatsapp) in cui spie-
gate che avete deciso di dedicare il vostro tempo e
i vostri soldi alla solidarietà. 
Le possibilità per fare del bene sono tante. Potete
aderire alle proposte on line di Emergency, Unicef o
Medici senza frontiere. La sezione dell'AIL di Frosino-
ne "I. Ottaviani" invita a visitare la pagina dell'AIL-
SHOP piena di idee molto carine ed economiche. 
Oppure potete mettervi in gioco di persona presso
parrocchie e associazioni della città che organizza-
no eventi di beneficienza. 
Ecco di seguito alcune attività nostrane a cui pote-
te contribuire e partecipare. 
- l'11  dicembre alle ore 20,30 presso il Nestor si
terrà il tradizionale concerto di Natale "A Christmas
Carol" organizzato dalla CROCE  ROSSA  ITALIANA:
l'ingresso è a offerta libera, il ricavato sarà utiliz-

zato per sostenere le numerose attività della C.R.I. 
- il 19  dicembre la CARITAS coordinerà le parroc-
chie diocesane in una raccolta alimentare presso i
maggiori supermercati della provincia. I beni raccol-
ti verranno donati per Natale alle famiglie bisognose.
- Il 25  dicembre la COMUNITA'  DI  SANT'EGIDIO or-
ganizza 3 pranzi con anziani, persone e famiglie nel
bisogno. I pranzi si terranno presso la casa di ripo-
so INI "Città bianca" a Veroli e presso le Chiese del-
la SS. Annunziata a Frosinone e di San Francesco a
Ferentino. Questi pranzi sono un'occasione per fare
festa e vivere in modo familiare il giorno di Natale
con tanti che altrimenti resterebbero soli. Chi vuole
sostenere le iniziative può fare una donazione sul
conto IBAN  IT26  Q071  1474  6000  0000  0000  380
intestato  a  COMUNITA'  DI  SANT'EGIDIO  FROSINONE
ONLUS  -  Causale  Pranzi  di  Natale oppure donare
sciarpe, cappelli e guanti, calzettoni, felpe, camice,
scarpe, scialli, plaid di lana e giocattoli, articoli per
l'igiene personale. I regali devono essere nuovi e
vanno consegnati presso la Mensa Diocesana di Via-
le Mazzini a Frosinone (ex Ospedale civile) il mer-
coledì e il venerdì dalle 17.30 alle 19.00.

Speciale Natale
FESTEGGIANDO "QUA E LÀ"

Selezione di eventi natalizi in Ciociaria
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Natale fa rima con… solidale
Frosinone  

A cura di Serena Sperduti, Francesca Ludovici e Andrea Tagliaferri

Tutti a teatro con il mondo di Babbo Natale

I
n occasione del Natale, che quest'anno vedrà la presenza di nuovi flussi turi-
stici in occasione dell'evento natalizio che si svolgerà nelle Terme Bonifacio
VIII, con il "mondo di Babbo Natale" l'Amministrazione Comunale ha pun-
tato ad una rassegna assai ricca di appuntamenti teatrali, musicali e cine-

matografici nel Teatro Comunale di Fiuggi. Diciotto spettacoli dal 14 novembre al
6 gennaio rivolti principalmente ai bambini e alle famiglie. Il progetto Fiuggi Tea-
tro Scuola, propone 6 spettacoli a tema: "Racconti di un Hobbit", "Un'altra Ce-
nerentola", tre repliche de "I Racconti di Natale" e la "Befana". Il laboratorio tea-
trale del Consiglio dei Giovani, iniziato ad ottobre e concepito come laboratorio
di avvicinamento all'attività di recitazione da parte dei giovani, andrà in scena
con lo spettacolo "Notre Dame de Paris" il 30 dicembre alle ore 21.00. Non pote-
va mancare, come tradizione consolidata e realtà viva del territorio, il Concerto
di Natale della Banda Musicale Città di Fiuggi in programma il 19 dicembre alle
ore 21.00. Altri importanti appuntamenti musicali, i cori natalizi diretti dal mae-
stro M. Sparagna e  il Gran Concerto di Capodanno in programma il 1 gennaio. Per
accontentare il pubblico di tutte l'età, il Consiglio dei Bambini e dei Ragazzi di
concerto con l'Assessorato propone un rassegna cinematografica di cartoons per
ogni età: Frozen, Gli Aristogatti, La Carica dei 101, A Christmas Carol, Nightmare
before Christmas, Big Hero 6. Ad incrementare l'offerta culturale e turistica, lo
spettacolo MusicArt Disney a cura dell'Ass. Nitam nell'ambito del progetto Itine-
rarte Giovani, uno spettacolo di musica e danza sugli arrangiamenti delle musi-
che più conosciute dai bambini. Inoltre per tutto il periodo in cui ci sarà la mani-
festazione alla fonte Bonifacio VIII con il "Mondo di Babbo Natale" dal 14 nov
scorso fino al sei gennaio, a piazza Martiri di Nassiriya ci sarà la pista di patti-
naggio sul ghiaccio e un vero e proprio mercatino di natale con stand ideati dai
commercianti di Fiuggi e altri con prodotti enogastronomici.

Fiuggi

Torna il mercato di Campagna Amica di Coldiretti

A
Natale si regalano, sempre più, i prodotti alimentari tipici, quelli del ter-
ritorio, a chilometro zero. Un trend in continua crescita, un successo le-
gittimato dal fatto che nei mercati dei produttori locali si acquistano pri-
mizie agroalimentari di provenienza certa, certificati dall'origine fino al

banco vendita. Come nel mercato di Campagna Amica della Coldiretti che si ripe-
te sabato a Sora presso Sorexpo, nel piazzale del centro commerciale La Selva. Da
mattina a sera quindici produttori provenienti da tutta la provincia di Frosinone
arriveranno a Sora per promuovere le eccellenze del patrimonio agroalimentare
ciociaro, dai salumi ai formaggi, dai fagioli ai peperoni, dai vini al miele. "Cam-
pagna Amica è un brand - spiega il segretario provinciale della Fondazione, Vin-
cenzo Sperduti - rappresentativo presso l'opinione pubblica dell'agricoltura di

Sora

Torna babbo rally, solidarietà e sport

L
'organizzazione Associazione Ufficiali di Gara Frusinate (AUGF),
con il patrocinio del Comune di Ceccano - Assessorato allo sport,
anche per il 2015 ha deciso di replicare l'interessante iniziativa "Babbo Ral-
ly" che coniuga la solidarietà con lo sport in un mix di socialità, divertimen-

to e voglia di fare del bene ai più piccoli. 
Appuntamento il 26 dicembre nel piazzale Enistation Yhello Bar su Via per Frosi-
none a Ceccano, con il seguente programma: ore  09,00 esposizione auto da Rally; 
ore  10,00 consegna coupon regalo, intrattenimento e gadget per bambini; ore
14,30 Arrivo di Babbo Natale e consegna regali per i presenti.
Per il ritiro dei coupon rivolgersi alla Enistation di via per Frosinone dal giorno 15
dicembre. Si ricorda che è disponibile un servizio navetta da Piazzale S. Pietro
(Ceccano) per tutta la durata della manifestazione.

Ceccano

Mercatini, Cioccolato e Gospel

Come di consueto quando il calendario segna Dicembre, l'atmosfera del Natale
inizia a materializzarsi e tornano gli appuntamenti annuali con gli eventi che
allieteranno il Comune gigliato. Nei due week end centrali di Dicembre (12/13

- 19/20) lungo le strade del centro, illuminate a festa, ci saranno i mercatini di Nata-
le e la Festa del Cioccolato: un appuntamento con gli stand ricchi di oggettistica a
tema e prodotti tipici locali pronti ad accogliere i tanti visitatori che avranno il pia-
cere di poter degustare della cioccolata passeggiando tra le stradine del paese.  
Imperdibile poiché unico Comune della Ciociaria a proporre l'evento sarà come ogni
anno l'appuntamento con il "GOSPEL" all'interno dei locali della scenografica chie-
sa di Santa Maria Maggiore sabato 19 Dicembre alle ore 19. Nei giorni a seguire il
Comune in accordo con l'Assessorato ai Servizi Sociali e con la Caritas organizzerà
il Pranzo di Natale per chi è in difficoltà economica oppure trascorre le festività in
solitudine. Il 31 Dicembre tornerà l'appuntamento del Capodanno in Piazza con spet-
tacoli musicali e pirotecnici per salutare il vecchio anno e dare il benvenuto al 2016. 
Le festività volgeranno al termine con una serie di intrattenimenti  per i più piccini
nella centrale Piazza Matteotti il giorno dll'Epifania che tutte le feste porterà via.

Ferentino

qualità e dei prodotti dell'autentica filiera italiana. Acquistare una bottiglia di vino,
un salume come anche una caciotta dai nostri produttori significa acquistare in sicu-
rezza, perché non si rischia d'incappare in contraffazioni, significa premiare le azien-
de locali, sostenere le imprese agricole che fanno qualità". L'iniziativa di sabato è
organizzata con Giovani Impresa e Donne Impresa, presiedute da Danilo Scenna e
Cristina Scappaticci. Scegliere i regali natalizi nei mercati Campagna Amica è van-
taggioso anche per il portafoglio. I prodotti sono proposti a prezzi competitivi, seb-
bene adeguati al riconoscimento del valore intrinseco del lavoro, della cura e delle
attenzioni che la loro qualità richiede.  



Speciale Natale
Alatri conferma il suo storico

presepe vivente
C

ome ogni anno torna ad Alatri la
tradizione del suggestivo Presepe
Vivente nel pieno centro storico.
Gli "Acclamatores di San Sisto",

con il patrocinio del Comune di Alatri,
hanno presentato nei giorni scorsi la
16° edizione del Presepe che ogni anno
attira centinaia di persone in una loca-
tion incantata che sembra ferma all'epo-
ca medievale. Insomma gli organizzato-
ri assicurano un'esperienza molto sugge-
stiva, che permetterà di calarsi nell'at-
mosfera del tempo, con tante rappresen-
tazioni, anche recitate, dei momenti più
importanti della Nascita di Cristo. Ogni
anno si aggiungono delle migliorie e
delle novità e quest'anno pare non sarà

da meno. Appuntamento a sabato 26 e
domenica 27 Dicembre alle ore 17,30.

Andrea  Tagliaferri

Concorso natalizio: 
qual è il miglior addobbo?

G
ente Comune lancia un concorso a premi rivolto alle famiglie dei lettori.
I vincitori riceveranno in premio delle bellissime e preziose stampe anti-
che degli scorci più belli della città messe in palio dell'editore, Tipogra-
fia Acropoli di Davide Strambi. Chiunque vorrà partecipare potrà inviare

foto (una in cui si vede l'opera completa e altre in cui si vedono dettagli impor-
tanti) relative ai propri addobbi natalizi, presepi, alberi di natale ed altro. Il ter-
mine ultimo per l'invio alla casella postale info@tipografiaacropoli.it è il 31
dicembre 2015. Nell'email dovrà essere contenuta anche una scheda con dati ana-
grafici e recapiti telefonici e mail. Una commissione formata dai responsabili del
giornale e da alcuni redattori, esprimerà il proprio giudizio insindacabile e comu-
nicherà ai vincitori l'esito. 
Le foto delle opere vincitrici saranno pubblicate sul sito www.gentecomuneweb.it
e sul numero di gennaio-febbraio 2016 del mensile Gente Comune. 
BUONE FESTE E IN BOCCA AL LUPO!

Andrea  Tagliaferri
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Arte e Cultura 25
"Anime in guerra. Lettere dal fronte '15-'18"
D

omenica 22 novembre presso la sala conferen-
ze della biblioteca comunale di Alatri, si è te-
nuta la manifestazione "Anime in guerra. Let-
tere dal fronte '15-'18" organizzata dall'asso-

ciazione culturale "Malamente". La kermesse è stata
presentata da Gianluca Mazzara (socio fondatore del-
l'associazione assieme ad Achille Gussati, Vincenzo Ma-
stracco, Marco Coccia, Massimiliano Colella e Alessan-
dro Cuculino) che ha introdotto il pubblico alla visione
di uno straordinario filmato con immagini d'epoca e in-
terventi di storici, esperti studiosi della grande guerra. 

A seguire è cominciata la lettura delle emozionanti e
commoventi lettere che i nostri soldati hanno scritto e
inviato ai propri cari dalle trincee. Interessante anche
l'intervento dello storico Patrizio Minnucci che ha ana-
lizzato il periodo del primo Novecento, evidenziando le
cause e i conflitti che fecero piombare l'Italia nella ter-
ribile guerra. Il pubblico, numeroso e partecipe, ha ri-
sposto con attenzione e commozione, quasi ammutoli-
to dinanzi alle parole semplici e piene d'amore e ango-
scia dei nostri ragazzi al fronte. L'associazione cultura-
le Malamente ha invitato tutti i partecipanti ad un at-

to di generosità verso una nostra concittadina in diffi-
coltà, Mwannè Galuppi. Il calendario a lei dedicato con
i ritratti del pittore Arnaldo Capone e realizzato con il
contributo del nostro giornale, è andato letteralmente
a ruba. La serata è stata conclusa con le parole del sin-
daco Giuseppe Morini che ha ringraziato il folto pub-
blico oltre che l'associazione Malamente tutta per la
magnifica iniziativa di memoria e cultura.

Patrizio  Minnucci

Successo per la serata dedicata alla grande guerra, organizzata dall'associazione culturale Malamente

"Testimonianze di Vita in tempo di Guerra"
Interessantissima mostra documentaria all'Archivio di Stato: lettere, documenti esclusivi e suggestivi

A
dispetto di quanto possa far pensare il nome,
l'Archivio di Stato di Frosinone è una struttura
moderna e molto attiva. Tra le tante iniziative
organizzate c'è una mostra molto interessante

dal titolo "Testimonianze di vita in tempo di Guerra",
che è stata a disposizione della cittadinanza gratuita-
mente nei mesi scorsi e si è appena chiusa per lascia-
re spazio ad una nuova rassegna a tema "lettere di Na-
tale", altrettanto valida e suggestiva. Curata dalla di-
rettrice dell'Archivio di Stato frusinate, d.ssa Fontana,
"Testimonianze di vita in tempo di Guerra" era una ras-
segna di documenti riservati ed esclusivi che si riferi-
scono ai primi anni del novecento, in periodo di Prima
Guerra Mondiale, con l'obiettivo di raccontare la vita in
tempo di guerra. In questi documenti, infatti, è possi-
bile leggere la Storia sotto un altro punto di vista,
quello non contenuto nei manuali o, comunque, in par-
te. La mostra era divisa in diverse sezioni, Venti di
Guerra che parla dell'azione capillare degli interventi-
sti che, seppur minoritari, riuscirono ad avere la me-
glio e a far entrare l'Italia in guerra; Censura e propa-
ganda, una raccolta di documenti che a leggerli oggi
fanno rabbrividire chi pensa alla libertà d'espressione e
di stampa come fondamentali diritti e doveri di un cit-
tadino (o di un giornalista); Armi e Uomini, che parla
della nascita improvvisa di fabbriche di armi e muni-

zioni, o della conversione di ditte a questi scopi; Re-
strizioni e Assistenza, che parla di razionamento degli

alimenti e di sussidi per le famiglie bisognose; Presti-
to Nazionale, che riferisce di come lo Stato Italiano fi-

nanziò la Guerra chiedendo un contributo (molto spes-
so non volontario) ai cittadini; ed infine Gli Eroi, per-
sone e giovani che si immolarono per la Patria. Per te-
nersi aggiornati sulle iniziative dell'AS di Frosinone basta
andare sul sito asfrosinone.beniculturali.it o visitare la
pagina Facebook Archivio di Stato Frosinone, ulteriore
prova che la struttura cerca di essere al passo con i tempi
e coinvolgere anche le generazioni più giovani.

Andrea  Tagliaferri

Le norme per la produzione dell'abbigliamento da guerra

I nomi dei giornalisti sottoposti a censura

PARIGI La Ville Lumière celebra i fasti,
la bellezza e il valore di Agostina Sega-
tori, modella originaria della Ciociaria, e
del suo "Café du Tambourin", luogo di
ritrovo per artisti come Corot,  Manet,
Toulouse-Lautrec e Van Gogh. Al 62 di
Boulevard de Clichy, non lontano dal
celebre Moulin Rouge, il Comune del
18esimo arrondissement parigino ha
collocato una targa a ricordo del ruolo
di Agostina e del suo locale che, alla fi-
ne dell'800, fu un punto di riferimento
per tanti pittori. Nata a Roma, ma di
origini simbruine, Agostina Segatori,
raggiunse Parigi nel 1865, dove la tro-
viamo nello studio di Corot. Un rappor-
to, quello tra Agostina e Corot, durato
circa 10 anni, fino alla morte dell'artista
e che diede origine a quadri che oggi
fanno l'orgoglio di molti musei: La Si-
gnora in blu, al Louvre; La lettura inter-
rotta, al Museo di Chicago; Il nudo
sdraiato sull'erba, al Museo di Ginevra;
La ragazza con la rosa, al Museo di Am-
burgo; L'Italiana, alla Galleria Nazionale
di Washington e almeno altre venti ope-

re. Ma è grazie al "Café" che verrà eter-
nato il suo nome: lei, donna semplice,
analfabeta, ma dal fascino irresistibile;

gli altri, i pittori che frequenteranno il
suo locale, incontrandosi per discutere
delle nuove forme artistiche e per "cat-
turare" la sua figura, elemento indispen-
sabile di ispirazione e studiata a lungo
dal professor Michele Santulli. E ad Ago-
stina i suoi titoli alla gloria le vengono
riconosciuti grazie ai suoi rapporti con
Van Gogh, con il quale intessé una rela-
zione durata quasi due anni, e ai due ri-

tratti che l'artista le dedicò nel 1886: a
noi piace sottolineare quello esposto al
Museo d'Orsay e che ritrae Agostina in
una fantasmagoria balenante di colori,
in costume ciociaro. Il "Café du Tambou-
rin" è scomparso da molti decenni e tut-
to attorno al vecchio ritrovo, in Boule-
vard de Clichy, l'atmosfera è del tutto

diversa, tra la frenesia dei turisti che
sfrecciano a caccia di souvenir o in atte-
sa di vedere altri spettacoli. Ma quella
piccola targa, che spunta timida dai pa-
lazzi, commemora un pezzo non seconda-
rio di Storia dell'arte francese e mondiale.

Pietro  Antonucci

La modella ciociara che posava per i più grandi artisti nell'800





Il compimento dei suoi primi 103 anni ha fatto notizia e di lui
si è interessata anche la giornalista Rai Barbara Carfagna

GUARCINO - Giuseppe Benassi, noto a tutti
i Guarcinesi come Peppino, ha festeggiato
i suoi primi 103 anni il 12 novembre scor-
so, essendo nato nel 1912. Sabato 14 no-
vembre presso la sala del teatro del comu-
ne di Guarcino, è stata organizzata una
cerimonia con fanfara dei bersaglieri e rin-
fresco alla presenza dei rappresentanti del-
la Giunta comunale di Guarcino ma soprat-
tutto, era attorniato dai tre figli, dai tanti
nipoti e da coloro che gli vogliono bene.  
Il successo ottenuto da Peppino Benassi
sui social network, soprattutto grazie al
figlio Sandro, ha raggiunto anche i media
nazionali ed, in particolare, la giornalista
Rai Barbara Carfagna, interessata ai suoi
segreti di longevità visto che cura trasmis-

sioni sulla salute e il benessere che ha
pubblicato un estratto della sua intervista
su Facebook dalla quale abbiamo tratto
spunto. Tra questi segreti, ha confessato
Peppino, trentatré anni di camminate al-
l'alba per 4 ore in montagna fatte non per
diletto ma per raggiungere il posto di la-
voro, a 2000 metri, dove faceva il guardia-
fili in alta quota per la Romana Elettricità
diventata poi Enel. Andata e ritorno ogni
giorno! Lungo il tragitto Guarcino-Campo-

catino raccoglieva spinaci ci-
coria fragole e more selvati-
che e mangiava noci e fave. 
Ma non era solo quello il suo
tragitto. Spesso arrivava fino
in Abbruzzo e a Roma, a pie-
di zaino in spalla e con una
doppietta utile quando, non
di rado, incontrava lupi e be-
stie selvatiche! Nel fine set-
timana andava a caccia di

lepri e selvaggina sempre non per diletto
ma per nutrire se e la famiglia. La necessi-
tà di usare gli sci d'inverno, poi, lo fece di-
ventare maestro di questo sport e fece
molte gare di Triathlon. Peppino ha avuto
tre figli, Luigi, Martina e l'ultimo, Sandro,
lo ha avuto a 50 anni! Si è sposato due
volte, le seconde nozze a ben 81 anni con
una donna più giovane che si chiamava
Ascenza e faceva gli amaretti più buoni del
paese. Oggi vive presso le suore Agostinia-
ne, esce e ama ancora frequentare il paese
e il suo bar. Un esempio di lunga vita ma
soprattutto un esempio di pervicacia e di
forza.    Andrea  Tagliaferri

Storie e Personaggi  

Poeti ciociari: i fratelli Maccari
PPiilllloollee ddii ssttoorriiaa

I
poeti Giambattista e Giuseppe Maccari nacquero a Frosinone: il primo nel 1832
e il secondo nel 1840. Giambattista si trasferì a Roma dove si laureò in legge nel
1853 ed esercitò per qualche tempo la professione di procuratore legale. Ma non
era quello il suo destino: insieme al fratello, che l'aveva raggiunto nella Città

Eterna, diverrà di lì a poco il più cospicuo rappresentante di quella "Scuola romana"
che, tra il 1854 e il 1870, raccolse nei locali del "Caffè nuovo" giovani poeti di diver-
so impegno e di varie tendenze. Molti si avviarono a scrivere richiamandosi alla nostra
lirica del Trecento e a Giacomo Leopardi. Nella poesia nitida e facile Giambattista Mac-
cari rinnovò il suo stile a contatto con i Greci, dai quali tradusse molte opere di Ana-
creonte, Esiodo e altri. Fu anche particolarmente sensibile all'esperienza stilistica del-
l'idillio, col quale ravvivò la propria vena arcadica. Anche Giuseppe tenne a modelli i
Greci e risentì ancor più vivamente l'influenza del Leopardi: ciò si nota nei suoi brevi
idilli in sciolti, ricchi di calore e felici nel paesaggio. Per le sue idee liberali Giusep-
pe fu internato nelle prigioni pontificie. I nostri due fratelli morirono a Roma a distan-
za di un anno l'uno dall'altro: 1867 Giuseppe e 1868 Giambattista. Noi li ricordiamo
come illustri figli della nostra terra. Patrizio  Minnucci
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D
opo anni di cinepanettoni tar-
gati Vanzina & CO. con i vari De
Sica, Boldi ecc. contornati di
procaci fanciulle poco vestite, il

periodo di Natale rimane uno dei pochi
durante il quale le sale cinematografiche
fanno incassi, tali da risollevare il bilan-
cio di un anno. Quest'anno De Sica, per
la regia di Neri Parenti, torna al passato
con "Natale ai Caraibi". Oltre a questo
deja vu, l'offerta filmica è ampiamente
diversificata. Altra commedia italiana
leggera sarà "Natale col boss", comme-
dia degli equivoci, scambi di persona in
cui ognuno cerca di salvare la faccia.
Anche quest'anno c'è stato chi ha prefe-
rito tenersi fuori dall'affollamento nata-
lizio per raccogliere qualche spettatore
in più. Molte commedie italiane hanno
adottato questa strategia commerciale
prima fra tutti Pieraccioni con il suo
"Professor Cenerentolo" che esce il 10
dicembre con la speranza di arrivare a
mangiare il panettone, mutuando il ter-
mine dal gergo calcistico. D'altronde
grosse produzioni internazionali, leggi
USA, hanno adottato la stessa strategia:
una per tutti l'epilogo della saga "Hun-
ger Games" oppure  "Heart of the sea -
le origini di Moby Dick" di Ron Howard,

in uscita il 3 dicembre e che parla del
naufragio che sembra abbia ispirato Mel-
ville per la scrittura del suo Moby Dick.
La corsa al botteghino delle Feste si gio-
cherà tra "Star Wars - Il risveglio della
Forza" che vede alla regia J.J. Abrams,
capace di passare dal premio per la peg-
gior sceneggiatura di Armaggedon alle
decine di Emmy per la serie televisiva

Lost o alle candidature per vari premi
per i film di Star Trek. Dovrà vedersela
con "Il Ponte delle Spie" delle coppia

d'oro Steven Spielberg/Tom Hanks, spy
story ambientata al tempo della Guer-
ra Fredda. Ricordiamo, en passant, che
tra gli sceneggiatori figurano Joel e
Ethan Coen. 
Altro concorrente di peso è Woody Allen
con il suo "Irrational Man", commedia
agro dolce su un professore in crisi che
si ritira in provincia e si ritrova coinvol-

to nella vita di due donne Rita e Jill. Di
contorno ci sarà il secondo episodio di
"Belle e Sebastian" che spera di ripete-

re il successo della prima volta. Nell'ani-
mazione la Disney/Pixar punta su "Il
viaggio di Arlo", insolita amicizia tra Ar-
lo, dinosauro dal cuore d'oro, e Spot, un
giovani ragazzo, che parte dall'ipotesi
che l'asteroide, che causò il cataclisma
che estinse i dinosauri, avesse mancato
la Terra. Dello stesso genere il 23 dicem-
bre esce il quarto episodio di Alvin
Superstar. La Warner Bros. punta su "Ma-
sha e Orso", tratto da una serie TV ed
ispirato ad una storia della tradizione
Russa sull'amicizia tra una ragazzina Ma-
sha ed Orso, di nome e di fatto.
Genere del tutto diversi è  "Francofonia"
in cui Alexander Sokurov, partendo dal
rapporto tra il Direttore del Louvre ai
tempi dell'occupazione nazista ed Il
conte Franziskus Wolff-Metternich, re-
sponsabile della cura del patrimonio ar-
tistico francese, allarga il discorso alla
funzione salvifica dell'Arte.  
Buon Natale al cinema da 

Alfredo  Salomone

Cinema

Natale al …. cinema
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M
orena: innamorata della bici-
cletta sin da bambina, ne ruba
una all’età di dieci anni ad un
signore che era a messa, Gene-

roso, la restituisce solo dietro minaccia
di arresto per la sua meravigliosa mam-
ma Vanda. Quarta di cinque figli non rie-
sce ad averne una propria se non all’età
di diciotto anni, regalo di fidanzamento
di Gianni. Rafforza la sua passione per la
bici attraverso lo spinning che insegna
nel Centro  Fitness  Acoa  a  Tecchiena  di
Alatri.  Ha  deciso  di  raccontarci  il  suo
primo  “cicloviaggio”.
“Il mio cicloviaggio nasce come reazio-
ne ad un tempo della mia vita partico-
larmente forte. Sono una persona che vi-
ve di emozioni e di passioni e con que-
ste caratteristiche non è semplice ”fre-
garsene” di ciò che accade intorno a noi
e dentro di noi. Mi lascio facilmente at-
traversare sia dal bene che dal male e

quindi si cade facilmente… ci si fa ma-
le, si soffre, ma l’importante è avere
sempre l’emozione per la vita. Amo la
vita come un dono inestimabile per me
stessa e per coloro che mi sono affian-

co. Erano giorni tristi e senza luce, solo
se andavo in bici tornavano i colori, si
apriva la mente, sorridevo al sole che
lottava tra le nuvole e sembrava che era

proprio per me quel raggio di sole che
usciva. Mi ha insegnato tanto la bici…
ad affrontare la tempesta, attraversan-
dola, così come nella vita. Ho voluto

questo cicloviaggio con tutta
me stessa, non per fuggire da
qualcosa o ritrovare qualcosa
di perduto, bensì per riappro-
priarmi della mia vita e di me
stessa. Quando si soffre tanto
la tentazione è quella di fer-
marsi e concentrarsi solo sul
dolore, invece come scrive Ein-
stein “Avanzare  per  non  perde-
re  l’equilibrio” ed io l’ho fatto.
Ciascuno può offrirsi questo
piacere e trovare la propria fe-
licità, più che la nostra forza
fisica è quella mentale che ti fa
avanzare permettendoti di su-
perare tutte le montagne che
troverai. Rifiutare di affrontare

il vento significa tornare sui propri passi
e indietreggiare piuttosto che avanzare.
Non è per me. Io guardo sempre avanti!
Avanti verso il sole, quel sole che mi
scaldava il cuore a tal punto che quel

pedalare diventava fonte di amore per
me e per coloro che mi sono affianco. Il
cicloviaggio potrebbe sembrare a voi
che leggete una vacanza insolita…No!

E’ un’esperienza di vita
che io auguro ad
ognuno di voi.
Quando viaggiavo in
bici, più cresceva la
riduzione del com-
fort, più aumentava
la mia sensazione di
libertà. Il mio ciclo-
viaggio è stato si pro-
grammato, ma andavo co-
munque verso l’ignoto, il so-
le, le strade, i miei pensieri, il mio
coraggio, la necessità di affrontare il
deserto da sola, il bisogno del caldo che
ti entra dentro, il dolore, la fragilità e la
forza di un cuore che pedala, il mio. 
Sono partita da casa “Tecchiena” con un
bagaglio di sette chili per sette giorni di
viaggio, ancorati sulla mia bici. Sono
tornata con il ricordo di quei giorni me-
ravigliosi che hanno cancellato la fatica
degli 833 KM percorsi, della pioggia e
delle fobie superate. Il cicloviaggio mi
ha donato uno scorcio d’Italia fatto di
buona e brava gente, quella vera! (vedi
foto). Sui loro volti si apprezzavano il

compiacimento e la sorpresa di vedere
una donna sola in bici e con tanti chilo-
metri nelle gambe. Sono certa di aver

lasciato un segno di rispetto
come ciclista e ancor più

certa di conservare un
caro ricordo di tutte le
persone che ho co-
nosciuto. A loro, ai
miei amici e so-
prattutto ai miei
cari, ma anche a

voi che state leggendo, dedico questa
esperienza”.

Morena  Belli

Sport 

Il mio primo cicloviaggio... 
Dedicato a te... fino alla fine del mondo

Tutte le tappe del cicloviaggio
18  Luglio  2015 - Il mio cicloviaggio mi sta aspettando, si chiamerà “il giro dei laghi”.
Ora è lui che aspetta me. Alle 5.00 domani mattina si parte. Un miscuglio di emozioni e
paure assale il mio io, per quanto pronta è comunque un viaggio verso l’ignoto, sola: io,
la bici, i bagagli e questo sole che mi viene incontro. 

Domenica  19  Luglio - ore 5:30, partenza palestra Acoa (ovvero da casa), destinazione San
Pietro per la benedizione di Papa Francesco, 91 KM.

Lunedì  20  Luglio - Roma-lago di Bracciano-lago di Bolsena, 148 KM.

Martedì  21  Luglio - si riparte, destinazione Umbria, lago Trasimeno, 126 KM.

Mercoledì  22  Luglio - dal lago Trasimeno a Perugia, 52 KM. Da Perugia ad Assisi 30 KM.

Giovedì  23  Luglio - da Assisi percorro la famosa ciclabile Assisi-Spoleto,
destinazione Terni, 105 KM.

Venerdì  24  Luglio - da Terni sono scesa a Tivoli, villa d’Este, villa Adriana, 133 KM.

Sabato  25  Luglio - riparto da Tivoli, destinazione casa. Tivoli-Subiaco-Alti-
piani di Arcinazzo-Fiuggi-Guarcino-Alatri e Tecchiena <3 casa, 147 KM.

31
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CIOCIARIA PARANOICA di Antonio Coletta

"In Ciociaria, si parla di intensificazione dei controlli
alla movida, non solo per controllarla ma anche per
difenderla […] questa mattina, per la secondo volta
in poche ore, dopo l'attentato in Francia, si riunisce il
comitato per la sicurezza presieduto dal prefetto Emi-
lia Zarrelli [sic], al quale parteciperanno i vertici pro-
vinciali di tutte le forze dell'ordine. Già alcune ore do-
po il massacro parigino, il comitato era [...] riunito
per accogliere le indicazioni del Viminale che chiede-
va l'intensificazione della vigilanza su tutto il territo-
rio" (Ciociaria Oggi, 15/11/2015)
"Presteremo attenzione ai luoghi di aggregazione - ha
detto Santarelli [il questore, nda] - centri commercia-
li, cinema, luoghi di culto, di qualsiasi culto senza di-
stinzione di fede, ma anche attività industriali e com-
merciali con maggiore attenzione a quelli di sigle di
Paesi maggiormente esposti come Stati Uniti, Inghil-
terra e Francia" (Ciociaria Oggi, 16/11/2015)
"Riguardo i luoghi di culto, sotto controllo ci sono
Montecassino e Casamari, Trisulti; le cattedrali di So-
ra, Frosinone e Cassino; il santuario di Canneto, la
Scala Santa di Veroli. Poi i tre centri commerciali di
Frosinone, i due di Cassino, quello di Sora e di Piedi-
monte San Germano, oltre ai mercati settimanali"
(TG24.info, 17/11/2015)
Non potevo credere che stesse accadendo davvero: dopo
Parigi toccava alla mia Provincia subire le ire del Daesh?

Ho chiesto un parere al professor Julio Sixto Cianfroc-
ca ("siamo pronti a combattere, nessuno può minac-
ciare la laicità della terra che appartenne a padri della
democrazia come Giulio Andreotti e Giuseppe Ciarrapi-
co", mi ha detto), poi l'ho data vinta ai terroristi ed
ho lasciato la Provincia di Frosinone con la mia fami-
glia per riparare a Roma che, per quanto potevo leg-
gere in quei giorni, pareva un luogo molto più sicuro
per vivere e crescere una bambina.
Tempismo perfetto: il giorno dopo alcuni terroristi
islamici sono giunti ad Alatri con l'obiettivo di colpi-
re luoghi di cultura. Non trovandone, hanno deciso di
far saltare in aria l'Acropoli ma, grazie alle vibrazioni
acustiche benefiche emesse dalla struttura, sono stati
pervasi da un insolito benessere ed hanno desistito,
diventando poi Testimoni di Geova.
Nel frattempo l'ultimo Abate di Montecassino è stato
indagato per una torbida storia di soldi e droga, men-
tre Ahmed - il mio amico libico che pesca gamberi ros-
si della Louisiana nel Lago di Canterno - ha visto pri-
ma i suoi affari andare a rotoli e poi, come se non
bastasse, è stato scambiato per il fuggiasco Salah da
alcuni militari messi a presidiare uno dei principali
centri della movida locale, il nuovo bocciodromo di
Alatri. 
Avuta notizia di quanto accaduto, questo pomeriggio
sono tornato in Ciociaria per incontrare il mio amico.

"Ho avuto molta paura", mi ha detto
"Posso solo immaginare"
"Non è facile essere arabi di questi tempi"
"Dai, beviamo una birra e non pensiamoci più"
"Non posso"
"Astemio?"
"No, musulmano"
"Già, scusa"
"Figurati"
"Lo dimentico sempre"
"..."
"Le strade oggi sono deserte"
"Da qualche giorno è sempre così"
"Forse è sempre stato così"
"Probabile"
"..."
"..."
"Sai cosa mi spaventa più di ogni altra cosa?"
"Ti spaventa che l'umanità dimentichi che c'è amore
dappertutto e come riconoscerlo"
"Incredibile, come fai a saperlo?"
"L'hai scritto su Facebook dopo i massacri di Parigi"
"Vero"
"Fregato"
"Già"

Ciociaria Paranoica si oppone alla militarizzazione della Provincia di Frosinone
Je suis zappo

N
el 1980 l'Organizzazione Mondiale della Sanità
(O.M.S.) ha riconosciuto l'AYURVEDA come mi-
glior sistema di medicina autenticamente pre-
ventiva ed anche in grado di trattare con i

suoi metodi (diagnosi del polso, indicazione di rutine
giornaliera, stile di vita, indicazioni alimentari, uso di
preparati fitoterapici, uso delle spezie e di vari rimedi
naturali consolidati da millenaria esperienza) oltre tre-
cento disfunzioni o vere patologie. Da allora l'Ayurve-
da si è diffusa dalla sua terra d'origine, l'India, in tutto
il mondo soprattutto ad opera di vaidia (termine ayur-
vedico per designare il medico) che hanno coniugato
le conoscenze scientifiche della medicina moderna con
quelle di questa antichissima tradizione. Una partico-
larità dell'Ayurveda è la sapienza nell'uso delle spezie.
A titolo di esempio diamo qualche suggerimento prati-
co e casalingo di come l'Ayurveda utilizza rimedi sem-
plici e naturali per prevenire e curare alcune affezioni
invernali.
RICETTE  A  BASE  DI  SPEZIE  PER  LA  CURA  DI  ALCUNE
PATOLOGIE  INVERNALI
Le spezie sono considerate molto importanti in Ayurve-

da e possono essere usate sia per la preparazione e l'in-
saporimento delle pietanze, sia per preparazioni che
possono aiutare nella cure di alcune patologie. Le spe-
zie provengono da frutti, radici, legni, scorze, semi;
quasi tutte hanno effetto digestivo, antidiabe-
tico, an-titumorale, antimicrobico, antilipide-
mico (cioè abbassano il colesterolo e i triglice-
ridi nel sangue).
Presentiamo  alcune  ricette
In caso otite media, rinite, sinu-
site, bronchite: sbollentare 1
cucchiaino di semi di anice
in 1 tazza di acqua bollente,
lasciare in infuso 10 minu-
ti, aggiungere 1 cucchiaino
da the di miele quando l'infuso
si è stiepidito (non deve supera-
re i 37°5), assumere 1 cucchiaino
da the ogni minuto.
In caso di mal di gola, tonsillite:
sciogliere 1 cucchiaino da the di polvere di cur-
cuma e 1 pizzico di sale in un bicchiere di acqua

calda e fare gargarismi.
In caso di raucedine: masticare
lentamente ¼ di cucchiaino da
the di pepe in polvere con un cuc-
chiaino di ghee (burro chiarifica-
to) dopo pranzo e cena.
In caso di tosse: ¼ di cucchiaino
da the di pepe in polvere con un
cucchiaino di miele dopo pranzo e
cena.
In caso di insufficienza circolato-
ria, membra fredde: fare un infuso
in una tazza di acqua bollente con
1 cucchiaino da the di cannella in
polvere, ¼ di cucchiaino da the di
pepe macinato e zenzero in polve-

re per 10 minuti, aggiungere 1 cucchiaino di miele
quando l'infuso si è stiepidito (non deve superare i
37°5), bere due tazze al dì.
In caso di cefalea da sinusite, congestione in caso di
sinusite: mescolare ½ cucchiaino da the di cannella

con un po' d'acqua fino ad ottenere una pasta,
applicare localmente.
In caso di diarrea: mescolate ½ taz-
za di yogurt, ½ cucchiaino di cannel-

la in polvere, un pizzico di polvere
di noce moscata, prendere 2-3
volte al dì; oppure mescolare
due pizzichi di pepe nero in 1

bicchiere di lassi, due volte al dì.
In caso di febbre: fare un infuso di
una tazza d'acqua bollente con 1

cucchiaio di semi di cumino in pol-
vere, 1 cucchiaino di coriandolo in
polvere e 1 cucchiaino di finoc-
chio, oppure fare un infuso di una

tazza d'acqua bollente con ½ cuc-
chiaino di semi di coriandolo, ½ cucchiaino di cannel-
la in polvere, ¼ di cucchiaino di zenzero in polvere,
bere 2-3 tazze.
In caso di febbre con grande sensazione di freddo: ½
cucchiaino di cannella in polvere, ½ cucchiaino di zen-
zero in polvere, 1-2 semi di cardamomo macinati, 2-3
chiodi di garofano in una tazza di acqua bollente. 
(variante decotto di 20 ml di cumino, coriandolo e zen-
zero in polvere ridurlo a ¼, metà berlo la sera prima si
dormire e il resto la mattina a temperatura ambiente).

Dott  Giovanni  Gemmiti
Medico Chirurgo 

Specialista in Otorinolaringoiatria e
Patologia Cervico Facciale

Specialista in Allergologia - Medicina Ayurvedica

Curarsi con le spezie nell’Ayurveda
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La fame nervosa
L

o stress è parte integrante della nostra vita quotidiana; come mangiamo in
risposta ad esso può avere un impatto sulla nostra alimentazione in gene-
rale e sulla nostra salute. Quando è in pericolo, il corpo attiva automati-
camente la risposta di lotta o fuga. Una scarica di adrenalina porta sangue

al cervello, al cuore e ai muscoli allontanandolo dal sistema digestivo, preparan-
dosi a correre o a lottare. Si crede che questa reazione si verifichi anche se la mi-
naccia o l'agente stressante sono psicologici o emotivi, anziché fisici. Questo sta-
to di allerta dovrebbe rendere le persone incapaci di mangiare o addirittura crea-
re un senso di nausea. Ma è stato dimostrato che per alcune persone lo stress è
un forte stimolo a mangiare e che queste in realtà mangiano di più, non di meno,
in situazioni di stress; quindi che cosa sta succedendo? Le persone che mangia-
no quando hanno fame e smettono quando sono sazie sono in accordo con i pro-
pri segnali biologici. Queste persone in situazioni di stress non hanno voglia di
mangiare. Le persone che non tengono conto dei propri segnali biologici invece
hanno bisogno di individuare gli stimoli emotivi e psicologici che li portano diret-
tamente al frigorifero, e di crearsi delle tattiche diversive. Per riportare mente e
corpo in equilibrio è necessario agire su più fronti, adottando una strategia mira-
ta ad abbassare  i  livelli  di  tensione. Per rilassare il corpo, quindi, le vie migliori
sono una buona alimentazione abbinata all'esercizio  fisico. Per quanto riguarda
la dieta anti-stress, è bene ridurre tutto ciò che sia naturalmente eccitante, come
caffè e tè, e gli alimenti troppo elaborati, ricchi di grassi e di zuccheri. Meglio
abbondare con i cibi che contengono antiossidanti in grado di stimolare gli ormo-
ni del buon umore, come il pesce ricco di omega  3  (salmone, trota, pesce azzur-
ro), i cereali integrali (soprattutto l'avena) e i semi oleosi, e tanta frutta e ver-
dura fresche e di stagione. Via libera anche a spezie come lo zenzero, al miele,
alle tisane  rilassanti a base di tiglio, melissa, biancospino. Le carni bianche e
alcune verdure come la lattuga sono particolarmente indicate per combattere
stati di stress. Per quanto riguarda l'attività  sportiva, posso tranquillamente con-
sigliarvi la più facile in assoluto: le passeggiate  all'aria  aperta. Il contatto con la
natura (mare, montagna, campagna) è un calmante naturale formidabile! Non re-
sta che provare.

Come è difficile
scrivere una ri-
flessione utile

per l'uomo dal punto di vista psicologi-
co senza pensare allo stato attuale del-
l'umanità intera, di noi parte di un tutto
che vive storicamente il fallimento, la
presa di coscienza di un progresso solo
parziale, spesso tecnologico ma non eti-
co ed egualitario….
…Così alla vigilia delle festività natali-
zie cari lettori mi ritrovo a parlare per
voi e con voi del concetto di speranza.
La speranza è un sentimento complesso
e fondamentale nell'evoluzione dell'esse-
re umano, non solo dal punto di vista
religioso, spirituale, ma anche in impor-
tanti trattati di filosofia e sociologia,
studi che paradossalmente si sviluppano
nei momenti storici più difficili, come ad
esempio durante le guerre mondiali. 
Ne Il principio Speranza, il filosofo
Bloch, ad esempio, mostra come la co-
scienza anticipante dell'uomo, la sua ca-
pacità di immaginare i progetti più alti
mettendo in moto lo sviluppo storico, si
manifesti sia nelle grandi concezioni re-
ligiose, filosofiche, sia nelle piccole for-
me storiche, più intimiste: i sogni e le
aspirazioni che caratterizzano la vita
quotidiana, il mondo fantastico delle fa-
vole, i racconti dei film e degli spettaco-
li teatrali, le utopie sociali. 
La speranza non è solo un atteggiamen-
to sentimentale, ma una concreta  forza
di  voler  costruire, con precisione razio-
nale, la realtà. Così accade in modo evi-
dente nell'arte, ad esempio nella musica

quando, sulla base di una rigorosa reale
base matematica, essa suscita in noi un
flusso di sentimenti.
Questa premessa ci fa comprendere come
sia fondamentale proprio nei momenti in
cui anche i bisogni primari dell'individuo
vengono messi in discussione (es. la si-
curezza) ricominciare dalla cultura, dalla
conoscenza e dall'arte. Del resto a livel-
lo politico (guardiamo l'Unione Europea)
è ampiamente dimostrato come cercare
di creare "unione" soprattutto su princi-
pi economici e non sulla forza della co-
noscenza  e della cultura si è mostrato
molto fragile.
Il mio augurio più profondo e sentito per
queste festività per voi lettori, per me,
per il mondo è che possiamo darci la
possibilità di essere ancora curiosi, di
conoscere davvero il diverso, la nostra e
le altre culture, di non costruire le no-
stre relazioni, i nostri progetti di vita
solo su un piano economico, ma anche
alla ricerca di un senso, animati dalle
passioni e dalla speranza… proprio
quando la "luce"sembra affievolirsi

Anche se il timore avrà sempre più argo-
menti, scegliamo sempre la speranza      

Seneca

Speranza VS Crisi

Rubrica di psicologia e benessere personale 
a cura della

D.ssa Chiara Camperi  
Psicologa e Psicoterapeuta  
chiaracamperi@libero.it
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C
on l'approssimarsi delle vacan-
ze natalizie 2015-16, que-
st'anno vogliamo analizzare
quali sono gli stipendi medi in

Italia e quale è il confronto con le
medie degli altri paesi europei.

Immediatamente emerge che lo stipendio medio lordo
italiano nel primo semestre 2015 è stato pari a 28.653
euro, nono posto tra i 15 paesi aderenti all'Euro. Tut-
tavia, il cu-neo fiscale italiano (differenza tra lordo e
netto in busta) fa sì che gli stipendi dei lavoratori
dipendenti, quando considerati al netto della tassazio-
ne, scivolino agli ultimi posti della classifica. I più pa-
gati sono i lussemburghesi (52.902 euro lordi annui)
mentre i tedeschi sono sui 45.160 Euro annui lordi; i
francesi ci sovrastano anch'essi con 36.980 Euro lordi
annui.
Secondo dati elaborati da JobPricing a partire dall'in-
dagine Istat, nel 2014 quasi il 95% dei lavoratori di-
pendenti di aziende private sono operai o impiegati. 
Solo l'1,3% ha la qualifica di dirigente e il 4,2% di qua-
dro. Nel primo semestre del 2015 le retribuzioni annue
lorde medie rilevate a livello nazionale sono state di
105.390 € per i dirigenti, 53.245 € per i quadri, 30.689
€ per gli impiegati e 23.753 € per gli operai, così che
si può dire che in generale un dirigente guadagna 4
volte un operaio, 3 volte un impiegato e il doppio di
un quadro, ma un amministratore delegato guadagna
in media 11 volte in più di un operaio (13,5 volte in

più se si considera anche la quota variabile della retri-
buzione). 
Più in generale, il 75% dei lavoratori dipendenti perce-
pisce una retribuzione tra i 18.000 € e i 31.000 € e
solo il 5,7% guadagna una cifra superiore a 40.000 €,
riducendosi allo 0,7% se superiore a 100.000 €. Il
primo semestre 2015 registra una lieve crescita delle

retribuzioni, pari allo 0,5%, che tuttavia non si distri-
buisce omogeneamente tra gli inquadramenti: mentre
le retribuzioni di impiegati e operai aumentano (ri-
spettivamente dell'0,7% e 0,8%), assistiamo ad una
flessione negativa degli stipendi manageriali, in parti-
colare per i dirigenti (-1,1%, rispetto ad un più conte-
nuto -0,3% dei quadri). Il periodo di deflazione che l'I-
talia sta attraversando (-0,1% nel primo semestre 2015
rispetto al 2014, dato ISTAT) si concretizza pertanto in
una crescita del potere d'acquisto per la quasi totalità
dei lavoratori di-pendenti italiani (si ricorda che il 95%
circa è composto da impiegati e operai). Questo do-
vrebbe favorire le prossime spese natalizie, autentico
rebus ogni fine anno.
I settori che vanno meglio nei 6 mesi sono l'agricolo e
il terziario, mentre industria manifatturiera ed edilizia
registrano un leggerissimo calo (-0,1%). Sotto l'aspet-
to retributivo, ai primi posti della classifica dei setto-
ri che pagano di più troviamo le banche e assicurazio-
ni, il farmaceutico e l'area telecomunicazioni, consu-
lenza IT e software; i settori che invece si collocano
sotto la media nazionale e ai piedi del ranking sono,
coerentemente con quanto atteso, quelli con una mag-
gior componente operaia, cioè l'agricoltura, ristorazio-
ne, hotel e bar e i servizi alla persona.
Da un punto di vista geografico invece il Centro-nord va
meglio del Sud, con Lombardia, Trentino Alto Adige, Emi-
lia Romagna e Lazio ai primi posti. Ultima la Calabria.

Alessandro  Arcese

Dalla parte della...
Evoluzione dei redditi italiani nel 2015

SOS CONSUMATORI 

L
o IARC, l'Agenzia Internazionale per la Ricerca
sul Cancro, ha confermato ciò che si sospetta-
va da anni: carni rosse e lavorate aumentano le
probabilità di ammalarsi di cancro. Gli esperti

raccomandano di assumerle con moderazione, ma fac-
ciamo chiarezza su alcuni punti importanti.

GLI  STUDI  DELLO  IARC
Che salumi e carni rosse fossero da limitare
lo sapevamo da tempo: troppo sale e fonte di
grassi saturi non fanno bene al nostro siste-
ma cardiovascolare. Che fossero collegati ad
alcuni tipi di tumore era noto soprattutto per
la carne cotta alla griglia (per la formazione
di alcune sostanze durante la cottura) e per i
salumi. Ora lo IARC, Agenzia Internazionale
per la Ricerca sul Cancro, ha confermato
quello che si sospettava: carne  lavorata e
carne  rossa aumentano le probabilità di am-
malarsi di cancro. Innanzitutto è bene sotto-
lineare che i problemi per carne lavorata e
carne rossa sono differenti e che non sono
pericolose nello stesso modo di tabacco e
amianto. Chiariamo alcuni aspetti importanti.
La  carne  lavorata  è  cancerogena?
Per carne lavorata si intende carne salata, essiccata,
fermentata, affumicata, trattata con conservanti (ni-
trati e nitriti), ovvero quello che chiamiamo generi-
camente salumi. Per esempio wurstel, prosciutti, sal-
sicce, carne in scatola o sotto sale, così come i pre-
parati o i sughi a base di carne. Secondo lo IARC que-
sti sono da catalogare tra gli agenti  cancerogeni,
quale causa di tumore del colon-retto. Il rischio au-
menta al cresce del consumo quotidiano: una porzio-

ne da 50g di salumi, mangiata ogni  giorno, aumenta
il rischio del 18%.
La  carne  lavorata  è  pericolosa  come  tabacco  e  amianto?
Nel gruppo delle sostanze cancerogene per l'uomo,
troviamo anche il fumo di tabacco e l'amianto, per
esempio. Questo significa che il prosciutto è cancero-

geno come le sigarette? No. La carne lavorata è stata
classificata nella stessa categoria, ma questo non si-
gnifica che sono pericolosi in ugual misura. Le clas-
sificazioni dello IARC considerano la forza dell'eviden-
za scientifica di una sostanza nel causare il cancro,
ma non valutano il livello di rischio. Ogni anno nel
mondo circa 34.000 morti di cancro sono attribuibili
a una dieta ricca di carni lavorate e circa 50.000 sa-
rebbero i decessi dovuti a un eccessivo consumo di
carne rossa. Il tabacco è, invece, responsabile certo

di circa un milione di morti registrate ogni anno nel
mondo.
La  carne  rossa  è  altrettanto  pericolosa?
Innanzitutto per carne rossa si intende quella di tutti
i mammiferi: bovini (vitello e manzo), maiali, agnel-
li, montoni, pecore e cavalli. Questa non è stata clas-

sificata come cancerogena, ma come proba-
bilmente  cancerogena. Il rischio in questo
caso è più difficile da stimare, ma gli studi
stimano che il rischio del cancro al colon-
retto può aumentare del 17% per ogni por-
zione da 100g consumata quotidianamente.
Si  può  quantificare  il  rischio  di  mangiare  car-
ni  rosse?
I dati a disposizione non permettono di for-
nire una risposta. Gli scienziati dello IARC  ri-
badiscono che l'incremento del rischio è pic-
colo, ma questo aumenta con il crescere delle
quantità consumate. Le linee guida sull'ali-
mentazione già consigliano di limitare il con-
sumo di carne rossa e soprattutto i salumi
della dieta. La nuova classificazione dello
IARC rappresenta un invito ancora più forte a
seguire queste raccomandazioni, così come a

inserirle in  un  contesto  più  ampio  fatto  da  una  dieta
ricca  di  frutta  e  verdura,  nella  quale  siano  presenti
anche  proteine  vegetali  (legumi),  un  consumo  limita-
to  di  alcolici  e    di  sale.  Il  tutto  accompagnato  da  uno
stile  di  vita  fisicamente  attivo.  L'esempio  da  seguire
è  la  piramide  alimentare  (vedi  disegno).

Fonte:  Altroconsumo
Paolo  Fiorenza

Carne e cancro: cosa c'è di vero
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Extras - Di tutto di più

Genere: Romanzo giallo
A  chi  regalarlo: lettori
dai 20 ai 60 anni

La partenza è subito
scoppiettante: il libro si
apre con un mistero in-
spiegabile che angoscerà
il protagonista fino alla

fine. La fine, rivelatrice, è doppiamente
scoppiettante e ho già detto troppo. Nel
mezzo ci sono circa altre 300 pagine zeppe di
intrecci, indizi e particolari talmente ben in-
castrati fra loro che la storia mi è volata via
da sotto gli occhi in un battito di palpebre.
Diciamo che tra lo scoprire che Morozzi ave-
va pubblicato un nuovo libro e ritrovarmi ad
aspettare il prossimo non è passata più di
una settimana.
Molto toccante e realistico il racconto del-
l'infanzia difficile di Walter, la sua solitudi-
ne di ragazzo cresciuto in un quartiere mol-
to degradato è spaventosa.

GIANLUCA MOROZZI
LO SPECCHIO NERO

39
Cose da sapere su…

I noduli della tiroide

L
a tiroide è una ghiandola en-
docrina situata nella parte an-
teriore del collo davanti alla
trachea. E' formata da due lo-

bi, di circa 2-4 cm ciascuno, uniti fra
loro da un istmo. Questa piccola
ghiandola produce due ormoni con-
tenenti iodio, la tiroxina (T4) e la
triiodotironina (T3) i quali, tramite il
sangue, raggiungono tutti gli organi.
La buona funzionalità tiroidea è in-
dispensabile per il benessere di
ognuno di noi in quanto gli ormoni
tiroidei esercitano i loro effetti sul
metabolismo e sulla funzionalità di
moltissimi organi e apparati del no-
stro corpo. 
I noduli tiroidei rappresentano oggi
una realtà clinica estremamente fre-
quente soprattutto tra le donne ma
anche tra gli uomini. Spesso il loro
riscontro avviene in modo casuale a
seguito di un'ecografia della regione
del collo eseguita per altri motivi.
La prevalenza dei noduli tiroidei è
più elevata nelle aree geografiche a
carenza di iodio che sono zone di
"endemia gozzigena", ovvero di alta
incidenza di noduli tiroidei in quella
popolazione. Il rischio di carenza di
iodio è maggiore nelle zone lontane
dal mare o in quelle ove la supple-
mentazione di iodio non è adeguata. 
Esiste anche una familiarità per la
patologia nodulare della tiroide, per
questo la presenza di un parente con
storia clinica di noduli, tiroidite o
distiroidismo costituisce un segnale
di allerta.
Nella maggior parte dei casi i noduli
sono asintomatici, il paziente non si
accorge di averli perché non ha nes-
sun disturbo, in altri casi, invece, si
può avvertire una sintomatologia

molto vaga, fastidio a livello del col-
lo, difficoltà nella deglutizione, do-
lore o senso di costrizione alla gola.
Generalmente i sintomi compaiono
solo quando il nodulo raggiunge di-
mensioni rilevanti. 
La diagnosi del nodulo tiroideo è
semplicissima, un accurato esame
obiettivo del collo già permette, in
alcuni casi, di individuare i noduli di
dimensioni palpabili. Tuttavia l'esa-
me più importante è l'ecografia la
quale costituisce un mezzo d'indagi-
ne rapido, semplice e privo di rischi,
ma di grande utilità per la valutazio-
ne della morfologia e della struttura
della ghiandola e sulla presenza di
eventuali noduli o di infiammazione.
Ulteriori informazioni si possono ot-
tenere abbinando l'eco-color doppler,
esame rivolto a valutare lo stato di
vascolarizzazione della ghiandola e
dei noduli. Questo semplice accerta-
mentopermette già di per sé una va-
lutazione importante del paziente e
della sua condizione tiroidea da un
punto di vista morfologico, che può
essere completata con la valutazione
del profilo ormonale per lo studio
funzionale della tiroide.
Fortunatamente, nella stragrande
maggioranza dei casi i noduli della
tiroide sono "benigni", solo una pic-
cola percentuale di essi sono di na-
tura maligna e, quandoè questo il ca-
so, la diagnosi precocepermette, il
più delle volte, il trattamento tem-
pestivo e la risoluzionedella patolo-
gia. Per questo, se ci sono fattori di
rischio per lo sviluppo di noduli della
tiroide è bene fare un controllo...
non per allarmarsi… ma per stare
più tranquilli!

Ilaria  Malandrucco

I LIBRI di Gente Comune
- Speciale Natale -

NOVITÀ
Genere: Romanzo rosa
A  chi  regalarlo: lettori
dai 16 ai 90 anni

Non lo avrei mai letto se
non me lo avessero pre-
stato, mi ero fatta con-
dizionare dalla pesante
puzza di operazione
commerciale che si porta

addosso (compresa di copertina con fiore a
scelta) e dal titolo banalmente melenso.
E invece è davvero un buon libro, raccon-
ta la storia di una ragazza difficile che ha
paura di amare e di essere amata per cui
ne combina di tutti i colori pur di farsi
odiare. A volte questa sua selvaticità di-
venta un po' improbabile e tirata per le
orecchie ma basta far finta di crederci e
andare fino in fondo perché nel complesso
il libro merita e cattura.

VANESSA DIFFENBAUGH
IL LINGUAGGIO

SEGRETO DEI FIORI

Genere: Grande classico
A  chi  regalarlo: lettori
dai 30 ai 90 anni

Uno splendido libro, una
felice esperienza di lettu-
ra di quelle che capitano
raramente e rimangono
impresse nella memoria.

La storia non racconta niente di particolar-
mente travolgente, si svolge in America nella
primavera del 1955 quando per i coniugi
Wheeler comincia un rapido declino che sco-
prirà le radici marce del loro apparentemen-
te solido matrimonio al punto che esatta-
mente un anno dopo la loro bella casa sarà
abitata da nuovi inquilini.
Una storia breve ma intensa e perfetta nella
narrazione, ad ogni personaggio basta pro-
nunciare poche battute per rivelarsi, in par-
ticolare nelle debolezze. I protagonisti sono
talmente moderni che potrebbero essere gli
abitanti di una qualsiasi provincia italiana,
l'unica cosa che tradisce l'età storica del ro-
manzo è la mancanza di una legge che con-
senta l'aborto.

RICHARD YATES
REVOLUTIONARY ROAD

Genere: Giallo/humor
A  chi  regalarlo:  lettori
dai 20 ai 90 anni

L'arguzia raffinata di
Malvaldi sembra non
conoscere stanchezza.
Anche questo suo libro

infatti, come tutti i precedenti, diverte e
tiene con il fiato sospeso essendo un gial-
lo in piena regola con tanto di morto am-
mazzato e numerosi sospetti colpevoli.
Malvaldi ha una vena arguta così naturale
che riesce ad essere elegante anche quan-
do tira fuori una parolaccia.
La storia si svolge agli inizi del 1900 nel-
l'ambiente dell'Opera lirica toscana. Tra i
protagonisti ci sono anche Rossini, Pucci-
ni ed Ernesto Ragazzoni, poeta e giornali-
sta anarchico sconosciuto ai più ma che
merita di essere approfondito nella vita e
nelle opere. 
Come sempre Malvaldi, oltre che delle sue
battute, infarcisce la storia di aneddoti
storici originali su musica, monarchia ed
anarchia coniugando amabilmente diverti-
mento e cultura. 

MARCO MALVALDI 
BUCHI NELLA SABBIA

NOVITÀ

A  curra  dii: Serena  Sperduti
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